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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

FINALITA' 
 
Il presente piano di sicurezza e coordinamento, redatto dal sottoscritto INNOCENTI Geom. 
MONICA incaricato dal Committente Petacchi Arch. Laura di assolvere le funzioni di Coordinatore 
in materia di sicurezza e salute durante la progettazione dell’opera, collega le misure di prevenzione al 
processo lavorativo ed ai metodi di esecuzione delle opere in funzione dei rischi conseguenti; inoltre il 
piano coordina le diverse figure professionali operanti nello stesso cantiere e rappresenta anche un 
valido strumento di formazione ed informazione degli addetti per la sicurezza collettiva ed individuale, 
oltre ad avere funzioni operative. 
Tale piano sarà soggetto ad aggiornamento, durante l’esecuzione dei lavori, da parte del Coordinatore 
in materia di sicurezza e salute durante la realizzazione dell’opera, che potrà recepire le proposte di 
integrazione presentate dall’impresa esecutrice. 
 
UTILIZZATORI DEL PIANO 
Il piano sarà utilizzato: 
 - dai responsabili dell’impresa come guida per applicare le misure adottate ed effettuare la mansione 
di controllo; 
 - dai lavoratori e, in particolar modo, dal loro rappresentante dei lavoratori; 
 - dal committente e responsabile dei lavori per esercitare il controllo; 
 - dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori per l’applicazione dei contenuti del piano; 
 - dal progettista e direttore dei lavori per operare nell’ambito delle loro competenze; 
 - dalle altre Imprese e lavoratori autonomi operanti in cantiere; 
 - dalle Autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo del cantiere. 
 
RIFERIMENTI LEGISLATIVI 
 
Le misure di prevenzione e protezione da adottare, gli adempimenti e gli obblighi da ottemperare, i 
ruoli e le responsabilità, le sanzioni previste risultano conformi all’attuale quadro legislativo. 
 
La politica di sicurezza attuata nel cantiere PALAZZO PESSAGNO - Via Sestri 7  
Accentramento degli uffici tecnico-amministrativi del Municipio Medio Ponente previo recupero 
dei locali del 2° piano non in uso, si articola in un programma generale secondo i principi generali di 
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori in attuazione delle direttive in materia e comprende: 
 
 1) L’attuazione delle misure tecniche ed organizzative imposte dalle norme di legge ovvero 
suggerite da quelle di buona tecnica o dalla valutazione dei rischi finalizzate a ridurre le situazioni di 
rischio e la probabilità del verificarsi dell’infortunio; 
 
 2) la sensibilizzazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, 
l’informazione dei lavoratori operanti; 
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CONTENUTI DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

A - IDENTIFICAZIONE DEL CANTIERE 
 
anagrafe 
l’anagrafe contenente l'individuazione dell'opera, l’identificazione dei soggetti, l’organigramma delle 
figure operanti. 
 
notifica preliminare 
presenza di lavori comportanti rischi particolari secondo l'Allegato II. 
 
relazione 
la descrizione dell'opera, l'organizzazione del cantiere, le attrezzature presenti e l'analisi 
dell'interferenza con il contesto. 
 
allegati 
i documenti integranti il piano di sicurezza e coordinamento: computo metrico estimativo 

B - SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 
schede delle fasi lavorative 
analisi delle opere da realizzare, delle fasi lavorative e delle attrezzature utilizzate, nonché delle misure 
di tutela da adottare; 
 
costi 
l’analisi dei costi degli apprestamenti di prevenzione e protezione; 
 
 

IDENTIFICAZIONE DEL CANTIERE 

ANAGRAFE 

OPERA IN ESECUZIONE 
PALAZZO PESSAGNO - Via Sestri 7 
Accentramento degli uffici tecnico-amministrativi del Municipio Medio Ponente previo recupero 
dei locali del 2° piano non in uso 

NATURA DELL'OPERA 
Lavori di manutenzione straordinaria concernenti l'inserimento di un nuovo elevatore, modifica 
delle distribuzioni interne dei locali, controsoffittature, nuovi servizi igienici, rifacimento 
impianti; 
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STAZIONE APPALTANTE 
COMUNE DI GENOVA  

COMMITTENTE 
Petacchi Arch. Laura 
 Via di Francia, 1 
 16149 genova  (GE) 
 

ENTE TERRITORIALE DI VIGILANZA 
ASL 3 GENOVESE  
 
 

DATI GENERALI 
 
 
 
Indirizzo cantiere Via Sestri, 7, Genova (Ge) 
Data presunta inizio lavori -  - 
Durata contrattuale 0 
Numero medio presunto dei lavoratori 0 
Numero uomini-giorni 0 
Ammontare presunto lavori 283.122,00 Euro 
Numero max presunto giornaliero dei 
lavoratori 

0 

 
 

IDENTIFICAZIONE DEI SOGGETTI 
 
Stazione appaltante COMUNE DI GENOVA 
Committente Petacchi Arch. Laura 

Via di Francia, 1 
16149 genova  (GE) 

Responsabile dei lavori Tedeschi Arch. Roberto 
Via di Francia, 1 
16149 genova  (GE) 

Coordinatore per la 
progettazione 

INNOCENTI Geom. MONICA 
Via di Francia, 1 
16149 genova  (GE) 
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LAVORI COMPORTANTI RISCHI PARTICOLARI 
 
Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o sprofondamento a profondità 
superiore a 1,5 metri, particolarmente aggravati dalle condizioni ambientali del posto di lavoro 

no 

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a rischi di caduta dall’alto da altezza superiore a 2,0 metri, 
particolarmente aggravati dalle condizioni ambientali del posto di lavoro. 

sì 

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi 
particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un’esigenza legale di 
sorveglianza sanitaria. 

si 

Esistenza di lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, 
quali definite dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti. 

no 

Esistenza di lavori in prossimità di linee elettriche in tensione. no 
Esistenza di lavori che espongono ad un rischio di annegamento. no 
Esistenza di lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie. no 
Esistenza di lavori subacquei con respiratori. no 
Esistenza di lavori in cassoni ad aria compressa. no 
Esistenza di lavori comportanti l’impiego di esplosivi. no 
Esistenza di lavori di montaggio o smontaggio di prefabbricati pesanti. no 
 

RELAZIONE DESCRITTIVA 
 
 
 
Tipologia costruttiva Trattasi di progetto definitivo:  sono in fase di studio le modalità di affidamento. 

Sono in fase di definizioni i computi metrici estimativi, le analisi prezzi, i progetti degli impianti 
elettrici, termici e la progettazione strutturale ed antisismica. 
Sono stati computati, senza elaborati grafici, il rifacimento delle linee elettriche, gli impianti 
termici ed dei servizi igienici. 
E' stata progettata architettonicamente ed è stato computato l'inserimento dell'impianto di 
sollevamento, lo stesso sarà oggetto di integrazioni di apprestamenti dopo l'esame del progetto 
strutturale; 
Sono state progettate architettonicamente e computate le aperture di varchi previa taglio a forza 
ed i tagli di volte, che saranno oggetto di integrazioni dopo l'esame del progetto strutturale 
antisismico. 
Sono stati progettate nuove distribuzioni interne e le conseguenti tramezzature e tinteggiature. 
Sono state progettate le sostituzioni di serramenti. 
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SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

Fasi lavorative 
 
Le schede di analisi dei rischi e misure di prevenzione e protezione, che si forniscono di seguito, per le 
diverse fasi lavorative (comprese le opere provvisionali di allestimento del cantiere) costituiscono la 
base, di tipo aperto, che consente, da un lato il suo ampliamento tramite l’arricchimento di nuove fasi 
lavorative da parte dell’azienda e dall’altro la modifica ed integrazione delle informazioni contenute 
nelle singole schede mano a mano che nuove tecnologie o nuove norme lo richiedano. 
Gli elementi costituenti il presente documento, definiscono l’entità del rischio lavorazione. Come è 
noto, il rischio può essere definito come la probabilità che si verifichi un dato evento evidentemente 
dannoso. 
Il rischio R associato ad un evento lesivo E è quindi espresso come prodotto tra la probabilità P che si 
verifichi un evento e l’entità del danno M (magnitudo) che può provocare, pertanto         
   
                  R = P x  M 
                   
Per ridurre il rischio si può agire su P diminuendo la probabilità che si verifichi l’evento tramite 
l’adozione di idonee misure preventive che annullano o riducono la frequenza di accadimento del 
rischio. Oppure  si può agire sull’entità del danno M che l’evento può produrre tramite l’adozione di 
misure protettive che minimizzano il danno. 
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ELENCO FASI LAVORATIVE 
 
ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
OG010 Organizzazione dell’area da destinare a cantiere, destinazione delle aree di servizio e di lavoro, realizzazione 

di recinzione di cantiere ed adempimenti legislativi. 
OG020 Realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere con collegamento di terra 
OG040 Installazione o realizzazione in cantiere di baracche e box da destinare ad uffici, Spogliatoi, servizi igienici, 

deposito attrezzi, servizio mensa, ecc. con unità modulari prefabbricate. 
OG100 Segnaletica di sicurezza 
 
ATTREZZATURE DI CANTIERE 
AC050 Lavorazione del ferro da cemento armato mediante l’installazione ed uso di macchine piegaferro. 
AC090 Utilizzo della sega CLIPPER tagliapiastrelle. 
AC110 Utilizzo di martello demolitore pneumatico 
 
OPERE DI CONFINAMENTO DELL’AMIANTO 
AM020 Rimozione di manufatti in cemento-amianto (eternit) 
AM010 Trattamento di bonifica di manufatti contenenti amianto mediante confinamento od incapsulamento con 

prodotti idonei allo scopo. 
AM030 Smaltimento di manufatti in cemento-amianto (eternit) 
 
STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 
CA060 Disarmo delle armature provvisionali di sostegno delle strutture portanti. 
CA070 Esecuzione di varie tipologie di solaio,per orizzontamenti piani o inclinati,di qualsiasi spessore,comprese le 

operazioni di banchinaggio,dell'armatura, del getto in cls armato di completamento, ecc.. 
CA090 Utilizzo di casseforme metalliche 
 
OPERE EDILI DI DEMOLIZIONE 
DE040 Demolizione di manufatti eseguita con l’ausilio di martello demolitore. 
DE070 Demolizione di controsoffittature di qualsiasi tipo e dimensione, compresi gli elementi di fissaggio alla 

struttura portante. 
DE080 Pulizia di superfici mediante idrosabbiatura o idrolavaggio di superfici, interne o esterne, di qualsiasi natura 

ed in qualsiasi posizione 
DE090 Esecuzione di tracce,scassi e fori passanti,perforazioni,per la collocazione delle canalizzazioni dei vari 

impianti e/o per la formazione delle sedi di incasso,ammorsamenti,spinottature,ecc.. 
DE110 Rimozione di impianti elettrici, idrico-sanitari, tubazioni, condutture e parti terminali dell'impianto di 

riscaldamento, apparecchi dei servizi igenici. 
DE120 Rimozione di serramenti per il successivo restauro o allontanamento alla discarica,previo smontaggio di 

vetri non riutilizzabili, con asportazione di controtelaio e disancoraggio di staffe e arpioni. 
 
DEPOSITI 
DS020 Stoccaggio di materiale in cantiere 
 
OPERE EDILI 
ED010 Esecuzione di muratura in laterizio previo allestimento di idonee opere provvisionali. 
ED020 Esecuzione di pareti interne in laterizio previo allestimento di idonee opere provvisionali. 
ED030 Esecuzione di tracce su murature e solai eseguita a mano con mazza e scalpello o con l’ausilio del martello 

demolitore. 
ED060 Puntellamento di volte e solai per le successive opere di consolidamento. 
ED100 Posa in opera di pavimenti di diversa natura su letto di malta o con idoneo collante. 
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ED115 Utilizzo di adesivi e collanti 
ED140 Realizzazione di controsoffitti in cartongesso. 
ED180 Esecuzione di intonacatura di pareti e soffitti interni. 
 
IMPIANTISTICA 
IP010 Impianti elettrici e telefonici 
IP022 Realizzazione di impianti termo-idro-sanitari e di climatizzazione. 
IP040 Realizzazione ed adeguamento di impianti di scarico 
 
LAVORI MANUALI 
LM010 Movimentazione manuale dei carichi in cantiere. 
 
MOVIMENTAZIONE MATERIALI 
MM012 Sollevamento e trasporto di materiali con uso di sistemi di imbracaggio costituiti da brache semplici o tiranti 

in catene funi metalliche. 
MM040 Trasporto con autocarro di materiali da costruzione. 
 
OPERAZIONI DI MONTAGGIO 
OM010 Stoccaggio, sollevamento e montaggio delle strutture prefabbricate. 
 
OPERE PROVVISIONALI 
OP010 Ponteggi metallici - gestione del materiale. 
OP020 Allestimento di ponteggio metallico, a tubi e giunti o ad elementi a telai prefabbricati per opere di 

costruzione o manutenzione. 
OP030 Uso e lavorazioni sui ponteggi metallici. 
OP060 Montaggio ed uso di ponti su ruote o trabattelli. 
OP080 Utilizzo di scale fisse ed a mano. 
OP110 Puntellatura in legno per struttura da demolire 
 
PITTURAZIONI 
PT070 Tinteggiatura di pareti e soffitti. 
 
SERRAMENTI 
SE030 Montaggio infissi interni in legno 
SE070 Rimozione di infissi esterni 
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Scheda: OG010, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Organizzazione dell’area da destinare a cantiere, destinazione delle aree di servizio e di lavoro, 
realizzazione di recinzione di cantiere ed adempimenti legislativi. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro  
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Abrasioni e schiacciamenti alle mani 

durante la posa in opera degli elementi della 
recinzione. 

altamente probabile lieve medio 

2) Rischio d'infortunio per uso delle macchine 
movimento terra. 

improbabile grave medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Il cantiere va concepito in sicurezza dalla fase di progettazione. 
Innanzitutto deve essere recintata tutta l’area complessivamente interessata ai lavori, allo scopo 
di evitare l’accesso agli estranei ed ai non addetti. Pertanto ogni cantiere deve essere recintato e 
le vie di accesso devono essere sbarrate con cancelli sui quali siano applicati cartelli ben visibili 
di divieto di accesso. Le cesate possono essere realizzate con rete, pannelli metallici o plastici, 
con pannelli di legno: quando sono realizzate con strutture piene queste offrono molta resistenza 
al vento e quindi occorre un idoneo ancoraggio al terreno. Particolare cura dovrà essere posta nei 
casi in cui le recinzioni vengono realizzate in strade anguste presentando perciò evidenti 
problemi connessi con la viabilità veicolare. 
La segnaletica deve essere presente con cartelli antinfortunistici di richiamo e sensibilizzazione 
ad operare con cautela e secondo le norme di sicurezza in conformità al D.Lgs. 493/96. 
La viabilità interna deve essere studiata in modo da differenziare i percorsi per uomini e mezzi, 
allontanare il transito veicolare dalle zone di scavo e dalle zone soggette a sollevamento di 
materiali. Devono essere previste zone di stoccaggio dei materiali, affinché gli stessi non 
invadano le zone di passaggio e costituiscano rischio di infortunio. Ove si debbano svolgere 
lavori a distanza inferiore a 5 metri da linee elettriche aeree, deve essere richiesta autorizzazione 
all’esercente le linee elettriche e realizzata idonea protezione atta ad evitare accidentali contatti. 
Tutte le macchine e i componenti di sicurezza immessi sul mercato o messi in servizio dopo 
l'entrata in vigore del D.P.R. 459/59 - Direttiva Macchine - devono essere marcati CE. Le 
macchine e i componenti di sicurezza che alla data di entrata in vigore del citato decreto fossero 
già in servizio devono essere corredati di dichiarazione - rilasciata dal venditore, dal noleggiatore 
o da chi la concede in uso - che attesti che tali macchine e componenti di sicurezza sono conformi 
alla legislazione previgente al 21 settembre 1996. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 

Scheda: OG020, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere con collegamento di terra 

Imprese e 
Lav.Autonomi 
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Attrezzature di lavoro Conduttori e tubi di protezione; quadri elettrici a norme CEI; attrezzature d'uso comune. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Elettrocuzione. improbabile grave medio 
2) Lesioni alle mani durante l'infissione delle 

paline di terra. 
altamente probabile lieve medio 

3) Esplosioni nel caso di impianti in ambienti 
di deposito esplosivi od in presenza di gas o 
miscele esplosive od infiammabili. 

improbabile gravissima alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Gli impianti devono essere realizzati da ditta in possesso dei requisiti tecnico professionali 
previsti dalla L. 46/90; l’installatore deve rilasciare la dichiarazione di conformità corredata degli 
allegati obbligatori. Non lavorare su parti in tensione, Scegliere l'interruttore generale di cantiere 
con corrente nominale adeguata alla potenza installata nel cantiere e potere d'interruzione 
adeguato. E’ opportuno che l’interruttore sia di tipo differenziale. In un quadro elettrico un 
interruttore differenziale con Id minore o uguale a 30mA, non può proteggere più di 6 (sei) prese 
(CEI 17-13/4 art. 9.6.2). Installare poi interruttori magnetotermici con corrente nominale 
adeguata al conduttore da proteggere. Utilizzare conduttori con sezione adeguata al carico ed alle 
lunghezze. Le linee devono essere dimensionate in modo che la caduta di tensione fra il contatore 
ed un qualsiasi punto dell’impianto non superi il 4% della tensione nominale dell’impianto stesso 
(CEI 64-8 art. 525). L’ingresso di un cavo nell’apparecchio deve essere realizzato mediante 
idoneo passacavo, in modo da non compromettere il grado di protezione ed evitare che, tirando il 
cavo medesimo, le connessioni siano sollecitate a trazione. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe isolanti. 

Scheda: OG040, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Installazione o realizzazione in cantiere di baracche e box da destinare ad uffici, Spogliatoi, 
servizi igienici, deposito attrezzi, servizio mensa, ecc. con unità modulari prefabbricate. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Autogrù, attrezzi di uso comune. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Schiacciamento per cattiva imbracatura del 

carico o per errore del gruista. 
improbabile grave medio 

2) Contusione alla mano per l’uso della chiave 
di serraggio dei  bulloni di unione delle 
parti del box. 

probabile lieve medio 

3) Lesioni dorso lombari per sollevamento e 
trasporto manuale di  carichi. 

probabile lieve medio 

4) Schiacciamento delle mani  nel maneggiare 
i pannelli. 

probabile lieve medio 

 
Misure ed azioni di Per una buona organizzazione del cantiere occorre per prima cosa prendere in considerazione 
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prevenzione e 
protezione 

l’entità dell’opera e l’ubicazione del cantiere. L’ubicazione comporta problemi derivanti 
dall’ambiente circostante, dalle vie di accesso al cantiere dalla realizzazione dei servizi 
igienico-assistenziali.  E’ soprattutto essenziale impedire l’accesso al cantiere agli estranei, 
mediante recinzioni e cartelli di divieto ben visibili all’entrata. Le vie all’interno del cantiere 
devono essere di ampiezza adeguata ai mezzi impiegati, con cartelli indicanti il senso di marcia, 
le velocità, le priorità etc... Esse inoltre devono essere a fondo solido e, se non asfaltate, di 
materiale ghiaioso per evitare il continuo alzarsi della polvere al passaggio dei mezzi. Le rampe 
di acceso agli scavi devono avere una larghezza superiore alla sagoma di ingombro dei veicoli di 
almeno cm. 140. Le botole e le scale ricavate nel terreno devono essere muniti di parapetto verso 
il vuoto. 
Occorre sistemare gli alloggi adibiti ad ufficio, spogliatoio etc.. ed effettuare gli allacci alla rete 
fognaria pubblica.  
All’ingresso di ogni locale va esposto un cartello che elenchi le principali norme in materia 
antinfortunistica sia imposte dalla legge sia disposte dall’impresa, mentre nell’ufficio del 
responsabile del cantiere va tenuta, oltre le leggi e i regolamenti antinfortunistici, tutta la 
documentazione relativa all’organizzazione e alla sicurezza del cantiere. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 

Scheda: OG100, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Segnaletica di sicurezza 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Utensili ed attrezzature manuali; Cartellonistica 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Tagli ed abrasioni alle mani in seguito alle 

lavorazioni. 
probabile lieve medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

La segnaletica di sicurezza deve avvisare i lavoratori sui rischi presenti nell'ambiente di lavoro, 
secondo quanto previsto dalla legislazione vigente. La segnaletica non sostituisce l'informazione 
e la formazione che deve essere sempre fatta al lavoratore. 
I tipi di cartelli indicatori che possono essere utilizzati sono: 
- Cartelli di avvertimento: segnalano un pericolo, sono di forma triangolare, con fondo giallo e 
bordo e simbolo nero. Possono essere completati con  scritte esplicative. 
- Cartelli di divieto: sono di forma rotonda, con disegno nero su fondo bianco con bordo e banda 
rossa. Vietano determinate azioni. Possono essere integrati da scritte. 
- Cartelli di prescrizione: prescrivono comportamenti , uso dei DPI, abbigliamento ecc. sono di 
colore azzurro, forma rotonda con simbolo bianco. Possono essere integrati da scritte. 
- Cartelli di salvataggio: di forma quadrata o rettangolare, fondo verde e simbolo bianco. 
- Cartelli per attrezzature antincendio: di forma quadrata o rettangolare, fondo rosso e simbolo 
bianco. 
I cartelli devono essere dislocati in modo che siano visibili a tutti i lavoratori.  
 
I cartelli devono essere appropriati per le lavorazioni che effettivamente sono in corso. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 



Pianificazione dei lavori pag. 12 
 

imperforabile. 

Scheda: AC050, ATTREZZATURE DI CANTIERE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Lavorazione del ferro da cemento armato mediante l’installazione ed uso di macchine piegaferro. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Macchina piegaferri e macchina tagliaferri. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Contatto delle mani dell’operatore con le 

parti in movimento del piano di lavoro con 
lesioni. 

possibile grave alto 

2) Lesioni per l’operatore per caduta di 
materiali dall'alto sulla postazione di lavoro. 

improbabile grave medio 

3) Lesioni agli arti inferiori a causa di ferite da 
spezzoni di tondino. 

possibile lieve trascurabile 

4) Infortunio agli occhi causato da schegge o 
frammenti proiettati durante la lavorazione. 

improbabile grave medio 

5) Presenza di rumore con raggiungimento di 
livelli elevati per l’uso della macchina: 
possibili danni a carico dell'apparato uditivo. 

probabile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

POSTO DI MANOVRA 
La posa in opera della macchina deve essere effettuata in modo che le condutture non risultino 
danneggiate. Essa va realizzata per quanto possibile fuori dalle vie di transito ed in modo da 
evitare sforzi meccanici e danneggiamenti. 
Prima dell'uso: verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di quelli di terra, nonché l' 
integrità dell'isolamento delle parti elettriche in genere ; verificare che il cavo di alimentazione 
non intralci  le operazioni di lavorazione del ferro; verificare l'integrità delle protezioni degli 
organi di trasmissione (pulegge, cinghie, ingranaggi,...); verificare il buon funzionamento della 
macchina e del dispositivo d'arresto. 
LAVORAZIONE 
Durante l'uso: tenere le mani distanti dagli organi lavoratori della macchina, nell'eseguire i tagli 
di  piccoli pezzi usare attrezzi speciali; durante il taglio con la troncatrice tenersi fuori della 
traiettoria di taglio. Dopo l'uso: togliere la corrente da tutte le macchine aprendo gli interruttori 
delle macchine e quelli posti sui quadri generali di alimentazione; verificare che il materiale 
lavorato o da lavorare non sia venuto a contatto con i conduttori elettrici; pulire le macchine ed 
eventualmente procedere alla lubrificazione. 
Rimanere a dovuta distanza durante l’uso della cesoia. Piegare il ferro solo dopo averlo tagliato 
della lunghezza voluta. I dispositivi di avviamento a pulsante devono essere provvisti di idonea 
simbologia e/o colorazione che li renda individuabili; i dispositivi di comando a pulsante e pedale 
devono inoltre essere dotati di sistemi che ne evitino l’azionamento accidentale. I dispositivi di 
comando dovranno essere del tipo ad uomo presente nel caso in cui non è prevista la protezione 
degli organi lavoratori. 
ORGANI LAVORATORI 
L’ISPESL consiglia di dotare il piano di lavoro di un riparo incernierato e provvisto di 
dispositivo di interblocco a protezione del perno piegante, del perno centrale e dell’elemento di 
riscontro; il riparo è costituito da materiale resistente che permette la visibilità degli organi 
lavoratori. Il dispositivo di interblocco collegato alla messa in moto della macchina, provoca 
l’arresto del funzionamento all’atto dell’apertura del riparo e non consente il suo avviamento se il 
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riparo non è nella posizione di chiuso. 
IMPIANTO ELETTRICO 
La macchina deve essere protetta contro i contatti indiretti con interruzione automatica dei 
circuiti di alimentazione. Ogni elemento dovrà presentare un grado di protezione non inferiore a 
IP 44. L’interruttore di  alimentazione deve essere dotato di dispositivo che impedisca il 
riavviamento automatico della macchina dopo una disattivazione dovuta a mancanza di 
tensione.La macchina deve essere munita di un dispositivo di comando che consenta di arrestare, 
in funzione dei rischi esistenti, tutti gli elementi mobili della macchina. Lo sblocco di tale 
dispositivo di arresto deve essere possibile solo con apposita manovra che non deve riavviare la 
macchina, ma soltanto autorizzarne la rimessa in funzione. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati - oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile - di occhiali di protezione contro la proiezione di schegge e di otoprotettori per le 
lavorazioni che comportino prolungata esposizione. 

Scheda: AC090, ATTREZZATURE DI CANTIERE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo della sega CLIPPER tagliapiastrelle. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Banco da lavoro con tagliapiastrelle ad acqua 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Infortunio agli occhi causato da schegge o 

frammenti proiettati durante la lavorazione. 
probabile modesta medio 

2) Elettrocuzione. improbabile grave medio 
3) Presenza di rumore con raggiungimento di 

livelli elevati per l’uso di attrezzatura di 
lavoro. 

probabile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

La clipper viene utilizzata per il taglio di piastrelle o mattoni.  
L'attrezzatura, detta anche clipper, è costituita da un banco di lavoro al di sotto del quale è fissato 
un motore elettrico, al di sopra, mediante braccio meccanico, con la possibilità di movimento in 
verticale, è vincolata la lama dotata di protezione posteriore fissa e anteriore mobile.Ad essa è 
installato un efficace getto d'acqua per l'abbattimento delle polveri.  
L'avviamento deve avvenire mediante pulsante a pressione uomo presente.  
Inoltre deve essere installato un efficace getto d'acqua per l'abbattimento delle polveri.  
Le parti elettriche devono avere un grado di protezione non inferiore a IP 44.  
Tutte le macchine immesse sul mercato dopo il 21.09.96 devono essere dotate di marchio CE e 
conformi alle norme armonizzate secondo la "Direttiva macchine" . 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

 Gli operatori devono essere dotati, oltre che della normale attrezzatura antinfortunistica 
costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile, di idonei otoprotettori. 

Scheda: AC110, ATTREZZATURE DI CANTIERE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo di martello demolitore pneumatico 

Imprese e  
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Lav.Autonomi 
Attrezzature di lavoro Martello demolitore pneumatico 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Presenza di rumore con raggiungimento di 

livelli elevati (105-110 db) per l’uso del 
martello demolitore: possibili danni a carico 
dell'apparato uditivo. 

probabile grave alto 

2) Danni a carico degli occhi  causate da 
schegge prodotte durante la demolizione. 

probabile modesta medio 

3) Vibrazioni ad alta frequenza collegate 
all’uso di martello idraulico con possibili 
danni all’apparato muscolare ed osseo 
(fenomeno di Raynaud e sindrome da 
vibrazione mano-braccio). 

probabile grave alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Prima di iniziarne l'uso devono essere valutati tutti i fattori che potrebbero determinare il blocco 
del martello durante le lavorazioni, con la probabile perdita del controllo dello stesso da parte del 
lavoratore. 
Prima di eseguire il collegamento del  martello rete di distribuzione, bisogna verificare che: 
le pressioni di esercizio del martello siano compatibili con quelle erogate dal compressore di 
alimentazione; 
le manichette siano in buon stato; 
sia presente una valvola di scarico per eliminare dell'acqua di condensazione che potrebbe 
formarsi nella rete di distribuzione. 
I collegamenti dei tubi flessibili al serbatoio dell'aria compressa, alla rete di distribuzione o tra 
tratti di tubo, dovranno essere realizzati con fasce metalliche a bordi non taglienti, fissate 
mediante appositi morsetti  in modo da evitare distacchi accidentali durante le lavorazioni a 
causa della pressione interna o delle  vibrazioni. Devono essere evitati collegamenti  con 
legature mediante fili metallici o di fibre tessili. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, di occhiali di protezione contro le schegge per le operazioni di demolizione e di 
otoprotettori durante l’uso del martello demolitore. 

Scheda: AM020, OPERE DI CONFINAMENTO DELL’AMIANTO 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Rimozione di manufatti in cemento-amianto (eternit) 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro  
 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Durante l’esecuzione degli interventi non deve essere consentita la presenza di estranei nell’area 
interessata. L’area stessa deve essere isolata con misure idonee in relazione al potenziale rilascio 
di fibre: per operazioni che non comportino diretto contatto con l’amianto può non essere 
necessario alcun tipo di isolamento.  
Qualsiasi intervento diretto sull’amianto deve essere effettuato con metodi ad umido. Eventuali 
utensili elettrici impiegati per tagliare, forare o molare devono essere muniti di aspirazione 
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incorporata. Tutto il materiale a perdere utilizzato (indumenti, teli, stracci per pulizia, ecc...) deve 
essere smaltito come rifiuto contaminato, in sacchi impermeabili chiusi ed etichettati (rif. 
D.M.6-9-1994 art. 3). 
 
Nel caso si debbano effettuare operazioni di decontaminazione con uso di acqua occorre che la 
stessa sia depurata secondo i parametri di legge. Questo succede nei casi in cui si eseguano il 
taglio o la perforazione ad umido, la pulizia degli attrezzi o la decontaminazione del personale. 
 
MISURE DI SICUREZZA PREVISTE DA INSERIRE NEL PIANO: 
Il datore di lavoro della ditta che esegue la rimozione dovrà indicare quanto segue:  
- la modalità di accesso al sito ove è installato l'M.C.A. Se vengono utilizzate i ponti sviluppabili, 
allegare le relative omologazioni Ispesl e specificare per ognuno di essi: il raggio di sbraccio, gli 
eventuali sistemi di autoblocco dei raggi di azione in funzione del carico presente in piattaforma, 
la presenza dei comandi in piattaforma ed eventualmente il tipo di motore della piattaforma 
(elettrico, diesel).  
- altre misure antinfortunistiche da adottare in cantiere.  
 
Descrizione misure igieniche Il datore di lavoro della ditta che esegue la bonifica dovrà rispettare 
le misure sottoelencate ed indicarle nel piano di rimozione.  
 
Servizi igienici: nel cantiere dovranno essere presenti locali con WC, Lavabi, Spogliatoi e Docce 
in numero sufficiente.  
 
Aree speciali: la ditta dovrà predisporre aree speciali senza rischio di contaminazione da polvere 
di amianto dove il personale potrà sostare, mangiare, bere, fumare. E' vietato bere, mangiare e 
fumare in qualsiasi altra zona a rischio di esposizione a fibre di amianto.  
 
Pulizia dei locali, impianti, attrezzature e mezzi di protezione personale: la ditta dovrà 
provvedere ad eseguire giornalmente la pulizia dei locali, dei servizi igienici, dei locali di lavoro, 
degli impianti e delle attrezzature a mezzo di aspiratori dotati di filtri assoluti e/o a mezzo di 
materiale a perdere per la pulizia ad umido. Alla fine di ogni turno di lavoro gli operai dovranno 
provvedere alla decontaminazione di tutti i mezzi di protezione personale ancora indossati 
sempre a mezzo di aspiratori dotati di filtri assoluti (HEPA alta efficienza 99,97 Dop) operando 
dall'alto verso il basso (casco, tuta, maschere, guanti, sovrascarpe, scarpe). Tale operazione andrà 
sempre effettuata indossando la maschera di protezione, la quale, tolta per ultima, dovrà essere 
lavata abbondantemente con acqua e sapone compreso il filtro P3. Tutto il materiale monouso 
tipo tute, guanti sovrascarpe, filtri esausti ecc. dovrà poi essere posta all'interno di sacchi di 
plastica, i quali dopo essere stati sigillati con nastro adesivo dovranno essere smaltiti come rifiuto 
contenente amianto.  
 
Dovrà essere allegata la scheda tossicologica del prodotto incapsulante o verniciante o collante 
per il fissaggio delle fibre libere eventualmente presenti sul M.C.A.  
 
DESCRIZIONE DELLE MISURE TECNICHE E PROCEDURALI 
Il datore di lavoro dovrà rispettare le misure sottoelencate ed indicarle nel piano di rimozione.  
- Confinamento aree 
Delimitazione delle aree di lavoro Le aree in cui avvengono operazioni di rimozione di M.C.A. 
devono essere delimitate e segnalate con idonea cartellonistica e deve essere vietato l'accesso a 
personale non addetto ai lavori.  
 
- Bagnatura 
Le lastre (o i manufatti in genere) prima di essere rimosse dovranno essere adeguatamente 
bagnate con acqua e con prodotti collanti o vernicianti o incapsulanti opportunamente colorati al 
fine di rendere visibili le zone trattate. Tali prodotti non devono comportare pericolo di 
scivolamento nel caso di pedonamento delle coperture. La bagnatura dovrà essere effettuata 
mediante nebulizzazione o a pioggia, con pompe a bassa pressione.  
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- Asportazione delle polveri di M.C.A. 
Qualora si riscontri un accumulo di fibre di amianto (nei canali di gronda o negli ambineti, etc.), 
questi devono essere bonificati inumidendo con acqua la crosta presente sino ad ottenere una 
fanghiglia densa che mediante palette e contenitori a perdere, viene posta all'interno di sacchi di 
plastica. Questi sacchi, sigillati con nastro adesivo vanno smaltiti come rifiuti di amianto.  
 
- Smontaggio  
I manufatti devono essere rimossi senza essere rotti, evitando l'uso di strumenti demolitori. 
Devono essere smontati rimuovendo ganci, viti o chiodi di fissaggio. Non devono essere utilizzati 
trapani, seghetti, flessibili, o mole abrasive ad alta velocità. Si dovrà far ricorso esclusivamente 
ad utensili manuali e solo in caso di necessità ad attrezzi meccanici provvisti di sistemi di 
aspirazione idonei per la lavorazione del cemento-amianto dotati di filtrazione assoluta in uscita.  
 
- Movimentazione  
I materiali asportati non devono essere frantumati, non devono essere lasciati cadere a terra ma 
devono essere calati a terra tramite idoneo mezzo di sollevamento. I manufatti,  smontati, 
bagnati su tutte le superfici, devono essere accatastati e palettizzati, in modo da acconsentire un 
agevole movimentazione con i mezzi di sollevamento disponibili in cantiere.  
 
- Confezionamento  
L' M.C.A. deve essere chiuso in imballaggi non deteriorabili o rivestiti con teli di plastica 
sigillati. Eventuali pezzi acuminati o taglienti devono essere sistemati in modo da evitare lo 
sfondamento dell'imballaggio. I rifiuti in frammenti minuti devono essere raccolti al momento 
della loro formazione e racchiusi in sacchi di materiale impermeabile non deteriorabile e 
immediatamente sigillati. Tutti i materiali di risulta devono essere etichettati a norma di legge.  
 
- Stoccaggio provvisorio  
I materiali rimossi devono essere allontanati prima possibile e l'accatastamento temporaneo deve 
essere separato dagli altri detriti, preferibilmente nel container destinato al trasporto, oppure in 
una zona appositamente destinata, in luogo non transitato da mezzi e persone che possano 
causarne la frantumazione.  
 
- Pulizia del cantiere  
Giornalmente deve essere effettuata una pulizia a umido e/o con aspiratori a filtri assoluti della 
zona di lavoro e delle aree del cantiere che possano essere state contaminate da fibre di amianto. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori che eseguono lavori di decontaminazione devono essere muniti di mezzi individuali 
di protezione: caschi, maschere con filtri P3 di tipo semimashera o facciale completo, in relazione 
al potenziale livello di esposizione, tute complete di cappuccio, ghette copriscarpe in Tyvek, 
guanti e scarpe antinfortunistiche. Nelle operazioni che comportino disturbo dell’amianto devono 
essere adottate inoltre tute a perdere, munite di cappuccio e di copriscarpe, di tessuto atto a non 
trattenere le fibre. Tutti i mezzi di protezione personale monouso una volta utilizzati dovranno 
essere collocati in sacchi di plastica successivamente sigillati e smaltiti come rifiuto contenente 
amianto.  
 

Scheda: AM010, OPERE DI CONFINAMENTO DELL’AMIANTO 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Trattamento di bonifica di manufatti contenenti amianto mediante confinamento od 
incapsulamento con prodotti idonei allo scopo. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro  
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Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Inalazione da parte degli addetti di fibre di 

amianto con danni per la salute manifestabili 
a distanza di molti anni dalla prima 
esposizione: asbestosi, mesotelioma, altre 
neoplasie. 

probabile gravissima molto alto 

2) Esposizione dei lavoratori a fibre 
aerodisperse di amianto presente in 
manufatti deteriorati (coperture, 
coibentazioni..). 

probabile gravissima molto alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

La normativa privilegia le tecniche di incapsulamento rispetto alla rimozione in quanto meno 
inquinanti per l’ambiente circostante. 
L’incapsulamento richiede necessariamente un trattamento preliminare della superfice da trattare 
al fine di pulirla e garantire l'adesione del prodotto. Tale operazione può essere effettuata 
mediante un lavaggio ad acqua tiepida. 
Per l’applicazione dell’incapsulante occorre un’apparecchiatura airless senza alcuna propulsione 
d’aria, in modo da evitare dispersioni di materiale e nello stesso tempo ottenere una stesura 
uniforme. 
Nel caso si debbano effettuare operazioni di decontaminazione con uso di acqua occorre che la 
stessa sia depurata secondo i parametri di legge. Questo succede nei casi in cui si eseguano il 
taglio o la perforazione ad umido, la pulizia degli attrezzi o la decontaminazione del personale. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori che eseguono lavori di decontamnazione devono essere muniti di mezzi individuali di 
protezione . Per la protezione respiratoria vanno adottate maschere munite di filtro P3 di tipo 
semimashera o facciale completo, in relazione al potenziale livello di esposizione. E’ 
sconsigliabile l’uso di filtranti facciali. 
Nelle operazioni che comportino disturbo dell’amianto devono essere adottate inoltre tute a 
perdere, munite di cappuccio e di copriscarpe, di tessuto atto a non trattenere le fibre. 

Scheda: AM030, OPERE DI CONFINAMENTO DELL’AMIANTO 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Smaltimento di manufatti in cemento-amianto (eternit) 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro  
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Inalazione da parte degli addetti di fibre di 

amianto con danni per la salute manifestabili 
a distanza di molti anni dalla prima 
esposizione: asbestosi, mesotelioma, altre 
neoplasie. 

probabile gravissima molto alto 

2) Esposizione dei lavoratori a fibre 
aerodisperse di amianto presente in 
manufatti deteriorati (coperture, 
coibentazioni..). 

probabile gravissima molto alto 
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Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Durante l’esecuzione degli interventi non deve essere consentita la presenza di estranei nell’area 
interessata. L’area stessa deve essere isolata con misure idonee in relazione al potenziale rilascio 
di fibre: per operazioni che non comportino diretto contatto con l’amianto può non essere 
necessario alcun tipo di isolamento.  
Tutto il materiale a perdere utilizzato (indumenti, teli, stracci per pulizia, ecc...) deve essere 
smaltito come rifiuto contaminato, in sacchi impermeabili chiusi ed etichettati (rif. D.M.6-9-1994 
art. 3). 
 
Dovrà essere allegata la scheda tossicologica del prodotto incapsulante o verniciante o collante 
per il fissaggio delle fibre libere eventualmente presenti sul M.C.A.  
 
Movimentazione M.C.A. 
I materiali asportati non devono essere frantumati, non devono essere lasciati cadere a terra ma 
devono essere calati a terra tramite idoneo mezzo di sollevamento. I manufatti,  smontati, 
bagnati su tutte le superfici, devono essere accatastati e palettizzati, in modo da acconsentire un 
agevole movimentazione con i mezzi di sollevamento disponibili in cantiere.  
 
Confezionamento  
L' M.C.A. deve essere chiuso in imballaggi non deteriorabili o rivestiti con teli di plastica 
sigillati. Eventuali pezzi acuminati o taglienti devono essere sistemati in modo da evitare lo 
sfondamento dell'imballaggio. I rifiuti in frammenti minuti devono essere raccolti al momento 
della loro formazione e racchiusi in sacchi di materiale impermeabile non deteriorabile e 
immediatamente sigillati. Tutti i materiali di risulta devono essere etichettati a norma di legge.  
 
Stoccaggio provvisorio  
I materiali rimossi devono essere allontanati prima possibile e l'accatastamento temporaneo deve 
essere separato dagli altri detriti, preferibilmente nel container destinato al trasporto, oppure in 
una zona appositamente destinata, in luogo non transitato da mezzi e persone che possano 
causarne la frantumazione. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori che eseguono lavori di decontaminazione devono essere muniti di mezzi individuali 
di protezione: caschi, maschere con filtri P3 di tipo semimashera o facciale completo, in relazione 
al potenziale livello di esposizione, tute complete di cappuccio, ghette copriscarpe in Tyvek, 
guanti e scarpe antinfortunistiche. Nelle operazioni che comportino disturbo dell’amianto devono 
essere adottate inoltre tute a perdere, munite di cappuccio e di copriscarpe, di tessuto atto a non 
trattenere le fibre. Tutti i mezzi di protezione personale monouso una volta utilizzati dovranno 
essere collocati in sacchi di plastica successivamente sigillati e smaltiti come rifiuto contenente 
amianto.  
 

Scheda: CA060, STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Disarmo delle armature provvisionali di sostegno delle strutture portanti. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Pinze e tirachiodi per il distacco dei casseri dai getti. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Crollo della struttura per prematuro disarmo: 

rischio di seppellimento degli operatori 
sottostanti. 

improbabile gravissima alto 
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2) Caduta di tavole ed elementi lignei dall’alto 
con pericolo di lesioni per gli operatori 
sottostanti. 

possibile modesta medio 

3) Caduta dell’operatore dall’alto per incorretto 
montaggio o cedimento della casseratura. 

improbabile grave medio 

4) Punture agli arti provocate dai chiodi 
durante la rimozione del legname. 

probabile lieve medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

La fase di disarmo rappresenta un momento delicato dal punto di vista della sicurezza. Non si 
deve procedere al disarmo se prima il calcestruzzo non ha raggiunto un sufficiente grado di 
maturazione e senza il consenso del Direttore dei Lavori. 
A livello indicativo si possono indicare i seguenti tempi minimi  per la rimozione dei casseri, 
tenendo presente che le giornate di gelo non vanno computate: 
-per  le sponde delle casseforti delle travi almeno  tre giorni dal getto; 
-per le solette di modesta luce almeno 10 giorni; 
-per travi, archi, volte almeno 24 giorni; 
-per le strutture a sbalzo almeno 28 giorni; 
in generale  è consigliabile, per le solette e per le travi, lasciare ancora per qualche tempo dopo il 
disarmo alcuni puntelli nelle zone più sollecitate. 
Il disarmo deve essere effettuato con molta cautela allentando gradualmente i cunei o i dispositivi 
di forzamento dei puntelli: tali operazioni devono avvenire sotto il controllo di un preposto che 
darà disposizioni di riposizionare immediatamente i dispositivi di forzamento nel momento in cui 
si riscontrasse un difetto o un cedimento. 
Il legname rimosso deve essere ripulito, in particolare dai chiodi, ed accatastato con ordine. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 

Scheda: CA070, STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Esecuzione di varie tipologie di solaio,per orizzontamenti piani o inclinati,di qualsiasi 
spessore,comprese le operazioni di banchinaggio,dell'armatura, del getto in cls armato di 
completamento, ecc.. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Sega circolare, macchina piegaferri, autopompa o benna, autobetoniera, gru o autogru, badile e 
rastrello. 

 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta dell’operatore dall’alto durante le 

lavorazioni. 
possibile grave alto 

2) Punture agli arti provocate durante la 
lavorazione del ferro. 

probabile lieve medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

OPERE PROVVISIONALI E BANCHINAGGI 
Per l'esecuzione dei banchinaggi, per la disposizione dei ferri d'armatura e per il getto del 
calcestruzzo utilizare ponteggi regolamentari ed idonei piani di protezione. Prestare particolare 
attenzione alla predisposizione di tali opere provvisionali che avranno la particolarità di dover 
avere come gran parte del piano di appoggio le rampe delle scale. 
Posizionare i puntelli di banchinaggio del solaio in modo da eseguire un'adeguata trattenuta al 
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piede.  
 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica per la protezione della testa, delle mani e dei piedi. In particolare si 
raccomanda l'utilizzazione di specifiche calzature di sicurezza durante il getto. 

Scheda: CA090, STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo di casseforme metalliche 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Elementi metallici, morse e tiranti di collegamento, gru per il sollevamento. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Abrasioni e schiacciamenti alle mani 

durante la posa in opera della casseratura. 
possibile modesta medio 

2) Punture agli arti provocate durante la 
lavorazione del ferro. 

probabile lieve medio 

3) Caduta dell’operatore dall’alto per incorretto 
montaggio od uso dell’opera provvisionale. 

improbabile gravissima alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Il datore di lavoro deve far sì che i lavoratori dispongano di informazioni sufficienti e siano 
adeguatamente formati riguardo l'uso in condizioni di sicurezza delle attrezzature utilizzate. 
Il preposto dovrà far effettuare le operazioni concernenti l'impiego delle casseforme prefabbricate 
solo dopo aver preso adeguata conoscenza delle istruzioni per il montaggio , l'impiego e lo 
smontaggio delle attrezzature provvisionali da utilizzarsi in cantiere. 
La fase di assemblaggio degli elementi di casseratura sarà eseguito per quanto possibile a terra: 
oltre a facilitare gli operatori preposti saranno ridotti i rischi di caduta dall'alto. 
Le operazioni di connessione verticale ed orizzontale saranno effettuate con l'utilizzo degli 
accessori forniti dal costruttore quali morsi a cuneo per la connessione di moduli di cassaforma 
adiacenti, morsi di compensazione per la connessione ai telai do bordo,tiranti di collegamento per 
collegare i moduli di cassaforma con qualsiasi modulo standard. 
Gli irrigidimenti in sovrapposizione saranno realizzati mediante rotaia di fissaggio agganciata 
con due morsetti di bloccaggio. 
Terminata la fase di assemblaggio a terra la cassaforma sarà movimentata .il preposto dovrà 
assicurarsi che non sussistano parti sciolte sugli elementi di casseratura. 
Durante il sollevamento si utilizza un staffa di sollevamento ad agganciare a ad apposite funi che 
non dovranno formare un angolo al centro maggiore di 60°. Non è permessa la trazione obliqua 
con la gru. 
Gli addetti ai lavori nella fase di movimentazione devono rendersi visibili dall'operatore del 
mezzo di sollevamento e posizionarsi in una zona di sicurezza per evitare lo sbandamento delle 
casserature. 
In fase di stabilizzazione della cassaforma la basetta di appoggio dei puntelli deve essere ancorata 
al suolo con tasselli per rendere la puntellazione resistente alle sollecitazioni, previa verifica della 
piombatura del cassero stesso.  
 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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Evitare assolutamente di indossare indumenti svolazzanti, ma tute aderenti stretti ai polsi ed alle 
caviglie. 

Scheda: DE040, OPERE EDILI DI DEMOLIZIONE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Demolizione di manufatti eseguita con l’ausilio di martello demolitore. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Martello demolitore elettrico a percussione, compressore, mazza e scalpello, opere provvisionali 
idonee secondo il tipo di demolizione, convogliatori dei materiali di risulta per demolizioni in 
quota. 

 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta dell’operatore dall’alto per incorretto 

montaggio od utilizzo dell’opera 
provvisionale. 

possibile gravissima alto 

2) Caduta di materiale o di parti in demolizione 
con possibili lesioni ai lavoratori. 

possibile grave alto 

3) Inalazione di polveri da cemento (irritanti) e 
da silice cristallina                   ( 
sclerogene per dosi di silice superiori 
all’1%) con possibili alterazioni a carico 
dell'apparato respiratorio. 

possibile modesta medio 

4) Presenza di rumore con raggiungimento di 
livelli elevati per l’uso del martello 
demolitore con possibili danni a carico 
dell'apparato uditivo. 

possibile modesta medio 

5) Vibrazioni ad alta frequenza collegate 
all’uso di martello pneumatico con possibili 
danni all’apparato muscolare ed osseo. 

probabile modesta medio 

6) Danni prodotti dallo scoppio del serbatoio o 
delle tubazioni del compressore. 

improbabile grave medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Gli interventi anti-vibrazione devono condurre alla riduzione delle vibrazioni, tenuto conto del 
progresso tecnico e della possibilità di disporre di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, oppure 
portare alla riduzione dell’esposizione individuale alle vibrazioni, alternando per l’operatore 
l’uso degli strumenti scuotenti con altri lavori di diversa natura. 
La buona manutenzione delle macchine e la rigorosa sorveglianza della loro efficienza 
costituiscono un’indispensabile misura preventiva per i rischi da vibrazione: l’usura dei mezzi è 
infatti una delle cause principali delle vibrazioni, così come risulta efficace mantenere buone 
condizioni microclimatiche sul posto di lavoro avendo le basse temperature un’azione favorevole 
sulle malattie vasomotorie. 
Nelle operazioni di demolizione con ausilio di martello demolitore di tipo pneumatico, al fine di 
ridurre il livello di rumore, risulta opportuno adottare compressori di tipo “rotativo”, meno 
rumorosi di quelli del tipo “alternativo”. 
Per prevenire l’azione irritante del cemento sulla pelle (eczema da cemento dovuta all’abrasione 
meccanica sulla cute delle sue particelle) risulta indispensabile l’uso di guanti e tute da lavoro. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, di occhiali di protezione contro le schegge per le operazioni di demolizione e di 
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otoprotettori durante l’uso del martello demolitore. 

Scheda: DE070, OPERE EDILI DI DEMOLIZIONE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Demolizione di controsoffittature di qualsiasi tipo e dimensione, compresi gli elementi di 
fissaggio alla struttura portante. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Ponti su cavalletti e/o trabattelli, convogliatori per i materiali di risulta, utensili di uso comune. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Danni a carico degli occhi  causate da 

schegge prodotte durante la demolizione. 
probabile modesta medio 

2) Lesioni per caduta di materiale caduto 
dall'alto per errata imbracatura, uso di ganci 
non idonei e rottura funi o per errata 
manovra del gruista. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

La grande facilità con cui si possono allestire ponti su cavalletti è la causa della loro pericolosità, 
ed è per questo che l’appoggio a terra deve essere sicuro; il numero di cavalletti sarà 
normalmente pari a 3 per lunghezza  di tavole di 4 metri.  (consultare scheda relativa). 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, di dispositivi di protezione respiratoria. 

Scheda: DE080, OPERE EDILI DI DEMOLIZIONE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Pulizia di superfici mediante idrosabbiatura o idrolavaggio di superfici, interne o esterne, di 
qualsiasi natura ed in qualsiasi posizione 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Compressore, idropulitrice, sabbia, acqua 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Inalazione di polveri nocive. possibile modesta medio 
2) Caduta dell’operatore dall’alto durante le 

lavorazioni. 
possibile grave alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

E' necessario predisporre teloni di copertura che delimitino e proteggano le zone circostanti l'area 
di sabbiatura. I lavoratori addetti alle operazioni di sabbiatura sono generalmente costretti ad 
operare in situazioni di disagio fisico: l'operare in continuità in posizioni di equilibrio su travi o 
tubazioni situate a quote rilevanti pone gli operatori in posizione di costante tensione muscolare. 
La minima distrazione nei movimenti può provocare la caduta del lavoratore con alta possibilità 
di infortunio: risulta opportuna un'idonea programmazione dei lavori. 
Le operazioni di sabbiatura devono essere isolate dalle altre lavorazioni tramite, per esempio la 
loro effettuazione in orari diversi dal resto delle lavorazioni. 
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Nel caso della sabbiatura manuale deve essere presente un sistema per l'interruzione automatica 
del getto che entri in azione allo sganciamento accidentale della spingarda. 
Tutti i lavoratori che si trovino a transitare nella zona di sabbiatura devono essere adeguatamente 
protetti con analoghi mezzi di protezione. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrzzatura antinfortunistica per la protezione della testa, delle mani, dei piedi e di dispositivi di 
protezione respiratoria. 

Scheda: DE090, OPERE EDILI DI DEMOLIZIONE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Esecuzione di tracce,scassi e fori passanti,perforazioni,per la collocazione delle canalizzazioni 
dei vari impianti e/o per la formazione delle sedi di incasso,ammorsamenti,spinottature,ecc.. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Martello demolitore, flex, carotatrice ed altri utensili elettrici, mazza e scalpello, idonee opere 
provvisionali, convolgliatori dei materiali di risulta, barre d'acciaio. 

 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Vibrazioni ad alta frequenza collegate 

all’uso di martello pneumatico con possibili 
danni all’apparato muscolare ed osseo 
(fenomeno di Raynaud e sindrome da 
vibrazione mano-braccio). 

possibile modesta medio 

2) Danni a carico degli occhi  causate da 
schegge prodotte durante la demolizione. 

probabile modesta medio 

3) Danni all'apparato respiratorio per 
l'inalazione di polveri e fibre. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Gli interventi anti-vibrazione devono condurre alla riduzione delle vibrazioni, tenuto conto del 
progresso tecnico e della possibilità di disporre di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, oppure 
portare alla riduzione dell'esposizione individuale alle vibrazioni, alternando per l'operatore l'uso 
degli strumenti scuotenti con altri lavoratori di diversa natura. 
La buona manutenzione delle macchine e la rigorosa sorveglianza della loro efficienza 
costituiscono un'indispensabile misura preventiva per i rischi da vibrazione: l'usura dei mezzi è 
infatti una delle cause principali delle vibrazioni, così come risulta efficace mantenere buone 
condizioni microclimatiche sul posto di lavoro avendo le basse temperature un'azione favorevole 
sulle malattie vasomotorie. 
Nelle operazioni di demolizione con ausilio di martello demolitore di tipo pneumatico, al fine di 
ridurre il livello di rumore, risulta opportuno adottare compressori di tipo  "rotativo", meno 
rumorosi di quelli del tipo "altenativo". 
Non utilizzare scale a mano per l'esecuzione delle tracce in elevato ma la lavorazione deve essere 
effettuata con predisposizione di idonee opere provvisionali. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrzzatura antinfortunistica per la protezione della testa, delle mani, dei piedi, degli occhi e 
dell'udito. 

Scheda: DE110, OPERE EDILI DI DEMOLIZIONE 
 
Descrizione della fase Rimozione di impianti elettrici, idrico-sanitari, tubazioni, condutture e parti terminali 
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di lavoro dell'impianto di riscaldamento, apparecchi dei servizi igenici. 
Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Mazza e scalpello, martello demolitore, fiamma ossiacetilenica, flex, utensili d'uso comune, 
opere provvisionali, convogliatori materiali di risulta. 

 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Ferite da punta per uso di profili metallici. probabile lieve medio 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

E' assolutamente vietato procedere alla rimozione degli impianti prima della verifica della loro 
totale disattivazione. 
Gli interventi anti-vibrazione devono condurre alla riduzione delle vibrazioni, tenuto conto del 
progresso tecnico e della possibilità di disporre di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, oppure 
portare alla riduzione dell'esposizione individuale alle vibrazioni, alternando per l'operatore l'uso 
degli strumenti scuotenti con altri lavoratori di diversa natura. 
La buona manutenzione delle macchine e la rigorosa sorveglianza della loro efficienza 
costituiscono un'indispensabile misura preventiva per i rischi da vibrazione: l'usura dei mezzi è 
infatti una delle cause principali delle vibrazioni, così come risulta efficace mantenere buone 
condizioni microclimatiche sul posto di lavoro avendo le basse temperature un'azione favorevole 
sulle malattie vasomotorie. 
Nelle operazioni di demolizione con ausilio di martello demolitore di tipo pneumatico, al fine di 
ridurre il livello di rumore, risulta opportuno adottare compressori di tipo  "rotativo", meno 
rumorosi di quelli del tipo "altenativo". 
Non utilizzare scale a mano per l'esecuzione delle tracce in elevato ma la lavorazione deve essere 
effettuata con predisposizione di idonee opere provvisionali. 
Per le misure di prevenzione relative alla "Movimentazione manuale dei carichi" consultare la 
scheda relativa. 
La demolizione di apparecchiature isolate con materiali fibrosi può provocare uno spolvero ben 
superiore a quello in fase di installazione in quanto il materiale può essere disfatto, compresso e 
manomesso. 
L'esposizione a tali polveri può provocare riniti, faringiti, bronchiti e dermatosi di tipo allergico: 
non sussistono invece, sulla base di recenti studi, indizi certi di cancerogeneità per l'uomo da 
parte delle fibre e filamenti di vetro. 
Per garantire adeguata sicurezza per i lavoratori durante la fase di demolizione di manufatti 
contenenti fibre di vetro occorrono metodologie appropriate tra le quali: 
- per i manufatti costituiti da conglomerati in fibre minerali la superficie del taglio va ricoperta 
con una vernice legante per le fibre; 
- effettuare le operazioni di taglio, fresatura .... in ambienti aperti e ventilati. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrzzatura antinfortunistica per la protezione della testa, delle mani, dei piedi, degli occhi, 
dell'udito e delle vie respiratorie. 

Scheda: DE120, OPERE EDILI DI DEMOLIZIONE 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Rimozione di serramenti per il successivo restauro o allontanamento alla discarica,previo 
smontaggio di vetri non riutilizzabili, con asportazione di controtelaio e disancoraggio di staffe e 
arpioni. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Idonee opere provvisionali, scala doppia, trabattello, utensili d'uso comune e/o elettrici portatili. 
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Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Ferite da punta per uso di profili metallici. probabile lieve medio 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Lo stoccaggio temporaneo degli infissi rimossi deve avvenire in apposite aree da individuare 
nell'area di accantieramento in modo da non costituire intralcio per gli operatori addetti a tale 
operazione. 
Curare in modo particolare la conservazione dell'integrità dei vetri in modo da non spargere 
spezzoni taglienti nella viabilità interna del cantiere. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

 lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrzzatura antinfortunistica per la protezione della testa, delle mani e dei piedi. 

Scheda: DS020, DEPOSITI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Stoccaggio di materiale in cantiere 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Autocarro, carrello a forche 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Infiammabilità dei prodotti durante lo 

stoccaggio o il trasporto. 
improbabile gravissima alto 

2) Esplosioni nel caso di impianti in ambienti 
di deposito esplosivi od in presenza di gas o 
miscele esplosive od infiammabili. 

improbabile gravissima alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Il carico sui mezzi di trasporto  deve essere stivato e fissato correttamente, rispettando anche la 
portata del mezzo e la sagoma prevista. I carichi indivisibili  non devono sporgere dalla sagoma 
anteriore del veicolo, mentre possono sporgere dalla parte posteriore fino 3/10 della lunghezza 
del veicolo stesso con il limite di: 
m 7,50 per veicoli ad un asse; 
m 12,00 per veicoli a due assi; purché siano segnalati con pannello delle dimensioni di cm 50x50, 
a strisce diagonali rifrangenti (due pannelli, se il carico sporge per l'intera larghezza del veicolo).  
Nel caso di utilizzo di carrelli a forche l’uso deve essere limitato agli operatori addetti alla 
condotta di tali mezzi, che dovranno usare il mezzo in modo appropriato verificando prima 
dell’uso l’efficienza dei dispositivi di sicurezza. 
E’ vietato il sollevamento e trasporto di altri lavoratori con il carrello. 
L’operatore deve prestare la massima attenzione presso la direzione di marcia ed effettuare con 
prudenza le operazioni di manovra e carico. 
L’altezza massima del carico trasportato deve essere tale da lasciare visibile dal posto di guida la 
direzione di marcia. 
I lavoratori dovranno evitare il sollevamento dei carichi in posizioni che comportino la curvatura 
della schiena: non trasportare un carico sulle spalle nè mantenendolo lontano dal corpo: evitare 
movimenti o torsioni brusche durante la movimentazione del carico. 
In caso di sollevamento di carichi da parte di un solo operatore è opportuno piegare i ginocchi e 
fare forza sulle gambe: durante il trasporto tenere il carico vicino al corpo mantenendo eretta la 
colonna vertebrale. Quando possibile, per carichi superiori ai 25 Kg, è opportuno effettuare la 
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movimentazione manuale mediante due lavoratori. 
Risulta opportuno inoltre evitare la movimentazioni di carichi troppo ingombranti, soprattutto se 
in spazi ristretti o su pavimenti sconnessi. 

Scheda: ED010, OPERE EDILI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Esecuzione di muratura in laterizio previo allestimento di idonee opere provvisionali. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Gru e/o montacarichi, idonee opere provvisionali, attrezzatura di uso comune, sega per laterizi, 
cassoni per il sollevamento dei mattoni, carriole. 

 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Lesioni a carico dei lavoratori sottostanti per 

caduta di materiali da costruzione causa 
eccessivo ingombro dei piani di ponteggio. 

possibile grave alto 

2) Tagli prodotti dalla sega circolare. possibile grave alto 
3) Movimentazione di carichi eccessivi con 

danni all’apparato dorso-lombare. 
possibile grave alto 

4) Presenza di rumore con raggiungimento di 
livelli elevati per l’uso degli utensili 
elettrici: possibili danni a carico 
dell'apparato uditivo. 

possibile modesta medio 

5) Danni alla cute e all'apparato respiratorio 
prodotti dalle malte cementizie. 

probabile lieve medio 

6) Danni agli occhi causati dagli spruzzi di 
malta durante la lavorazione. 

probabile lieve medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

L’operazione di posa dei laterizi comporta per gli operatori l’assunzione di posizioni ed il 
sollevamento di carichi pericolosi per l’apparato dorso-lombare: è opportuno che l’operatore eviti 
posizioni prolungate con la schiena curva e ripetute torsioni del tronco per lo spostamento dei 
laterizi. 
Prima dell'esecuzione della muratura disporre il materiale e le attrezzature sul piano 
dell'impalcato: non depositare i materiali su unico tratto del ponte in quanto si sollecita in modo 
pericoloso il tavolato del piano di lavoro ma distribuire il carico lungo il ponte disponendolo 
preferibilmente vicino ai montanti. E’ opportuno disporre mattoni e blocchi con il lato lungo 
perpendicolare al parapetto e formare pile non più alte della tavola fermapiede in modo da evitare 
cadute di materiale dall’alto. 
Nell'uso della gru adottare le misure di prevenzione indicate nella scheda relativa. 
Nell’uso di ponteggi o trabattelli adottare le misure di sicurezza indicate nelle schede relative. In 
particolare è corretto allestire il ponteggio esterno prima di salire con il muro e, successivamente, 
allestire il ponteggio interno in progressione con l’allestimento del muro. 
Per evitare gli spruzzi di malta durante l’esecuzione della muratura è opportuno procedere 
all’innalzamento del ponteggio non appena la muratura raggiunge il lavoratore all’altezza del 
petto; in alternativa si può ricorrere all’uso di occhiali di protezioni. 
Se non sono sufficienti i ponteggi esterni sarà necessario costruire dei ponti intermedi, detti 
mezze pontate, da realizzare con le stesse regole del ponteggio: è vietato l’uso di ponti su 
cavalletti montati sul piano di lavoro del ponteggio esterno. Evitare di rimuovere le tavole dal 
ponteggio o di modificare l’assetto stesso del ponteggio. 

 
Dispositivi di I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
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protezione individuali attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, ed eventualmente occhiali di protezione. 

Scheda: ED020, OPERE EDILI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Esecuzione di pareti interne in laterizio previo allestimento di idonee opere provvisionali. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Ponte su cavalletti e/o  trabattello, attrezzi di uso comune, molazza, sega per il taglio dei laterizi, 
cassoni per il sollevamento dei mattoni, carriole. 

 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta dell’operatore dall’alto per incorretto 

montaggio e/o ribaltamento del ponte su 
cavalletti. 

possibile grave alto 

2) Tagli alle mani per l’operatore prodotti dalla 
sega circolare. 

possibile grave alto 

3) Danni alla cute e all'apparato respiratorio 
prodotti dalle malte cementizie. 

probabile lieve medio 

4) Presenza di rumore con raggiungimento di 
livelli elevati per l’uso delle attrezzature: 
possibili danni a carico dell'apparato uditivo. 

possibile modesta medio 

5) Danni agli occhi causati dagli spruzzi di 
malta durante la lavorazione. 

probabile lieve medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Usare ponti su cavalletti o trabattelli regolamentari (vedasi schede relative). 
Prima dell'esecuzione della muratura disporre il materiale e le attrezzature sul piano 
dell'impalcato: non depositare i materiali su unico tratto del ponte in quanto si sollecita in modo 
pericoloso il tavolato del piano di lavoro ma distribuire il carico lungo il ponte disponendolo 
preferibilmente vicino ai montanti. E’ opportuno disporre mattoni e blocchi con il lato lungo 
perpendicolare al parapetto e formare pile non più alte della tavola fermapiede in modo da evitare 
cadute di materiale dall’alto. 
Nell’uso di ponteggi o trabattelli adottare le misure di sicurezza indicate nelle schede relative.  
Per evitare gli spruzzi di malta durante l’esecuzione della muratura è opportuno procedere 
all’innalzamento del ponteggio non appena la muratura raggiunge il lavoratore all’altezza del 
petto; in alternativa si può ricorrere all’uso di occhiali di protezioni. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, ed eventualmente occhiali di protezione. 

Scheda: ED030, OPERE EDILI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Esecuzione di tracce su murature e solai eseguita a mano con mazza e scalpello o con l’ausilio 
del martello demolitore. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Martello demolitore, mazza e scalpello, idonee opere provvisionali, convogliatori dei materiali di 
risulta. 
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Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta dell’operatore dall’alto per incorretto 

montaggio od utilizzo dell’opera 
provvisionale. 

possibile gravissima alto 

2) Inalazione di polveri da cemento (irritanti) e 
da silice cristallina                   
(sclerogene per dosi di silice superiori 
all’1%) con possibili alterazioni a carico 
dell'apparato respiratorio. 

possibile grave alto 

3) Infortunio agli occhi causato da schegge o 
frammenti proiettati durante la lavorazione. 

possibile modesta medio 

4) Presenza di rumore con raggiungimento di 
livelli elevati per l’uso del martello 
demolitore con possibili danni a carico 
dell'apparato uditivo. 

possibile modesta medio 

5) Vibrazioni ad alta frequenza collegate 
all’uso di martello pneumatico con possibili 
danni all’apparato muscolare ed osseo. 

probabile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Gli interventi anti-vibrazione devono condurre alla riduzione delle vibrazioni, tenuto conto del 
progresso tecnico e della possibilità di disporre di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, oppure 
portare alla riduzione dell’esposizione individuale alle vibrazioni, alternando per l’operatore 
l’uso degli strumenti scuotenti con altri lavori di diversa natura. 
La buona manutenzione delle macchine e la rigorosa sorveglianza della loro efficienza 
costituiscono un’indispensabile misura preventiva per i rischi da vibrazione: l’usura dei mezzi è 
infatti una delle cause principali delle vibrazioni, così come risulta efficace mantenere buone 
condizioni microclimatiche sul posto di lavoro avendo le basse temperature un’azione favorevole 
sulle malattie vasomotorie. 
Nelle operazioni di demolizione con ausilio di martello demolitore di tipo pneumatico, al fine di 
ridurre il livello di rumore, risulta opportuno adottare compressori di tipo “rotativo”, meno 
rumorosi di quelli del tipo “alternativo”. 
Per prevenire l’azione irritante del cemento sulla pelle (eczema da cemento dovuta all’abrasione 
meccanica sulla cute delle sue particelle) risulta indispensabile l’uso di guanti e tute da lavoro. 
Non utilizzare scale a mano per l'esecuzione delle tracce in elevato ma la lavorazione deve essere 
effettuata con predisposizione di idonee opere provvisionali. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, di occhiali di protezione contro le schegge per le operazioni di demolizione e di 
otoprotettori durante l’uso del martello demolitore. 

Scheda: ED060, OPERE EDILI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Puntellamento di volte e solai per le successive opere di consolidamento. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Puntelli , attrezzature d'uso comune 
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Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Cedimento dell’orizzontamento per errate 

operazioni durante la puntellatura. 
possibile gravissima alto 

2) Crollo improvviso della volta o del solaio. improbabile gravissima alto 
3) Lesioni a carico dei lavoratori sottostanti per 

caduta di materiale dall’alto. 
probabile modesta medio 

4) Lesioni alle mani per l'uso degli utensili. altamente probabile lieve medio 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Verificare le condizioni statiche della volta con il D.L. e realizzare l'appropriata puntellatura. 
Per altezze contenute nei limiti della civile abitazione è sufficiente disporre puntelli semplici: se 
l’altezza del solaio o della volta è maggiore si deve realizzare un sistema di travature di sostegno 
per eliminare la snellezza del singolo puntello. 
Importante è bloccare in modo idoneo la basetta del puntello evitando l‘uso di mattoni od altri 
elementi instabili; alla sommità l’appoggio di sostegno può essere del tipo a piastra saldata o a 
crociera  seconda della conformazione della struttura. 
La regolazione della lunghezza del puntello avviene con un meccanismo grossolano mediante un 
collegamento con perno di aggancio, che deve essere sempre collegato per evitare lo sfilamento 
del puntello; esiste inoltre una regolazione fine della lunghezza mediante manicotto. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 

Scheda: ED100, OPERE EDILI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Posa in opera di pavimenti di diversa natura su letto di malta o con idoneo collante. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Taglierina elettrica, molazza, regolo, staggia munita di vibratori meccanici, attrezzi d'uso 
comune. 

 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta dell’operatore attraverso aperture 

non protette su solai. 
possibile grave alto 

2) Danni alla cute e all'apparato respiratorio a 
causa del cemento e di eventuali additivi. 

probabile modesta medio 

3) Elettrocuzione. improbabile grave medio 
4) Effetti tossici dovuti all’utilizzo di prodotti 

adesivi. 
probabile lieve medio 

5) Tagli connessi all'uso del flessibile elettrico. probabile modesta medio 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Porre particolare attenzione nell'uso della taglierina per il taglio delle piastrelle. Durante 
l’eventuale uso di utensili portatili verificare che gli stessi siano a doppio isolamento elettrico  o 
alimentati a bassa tensione di sicurezza (50 V). 
Verificare, prima dell'inizio del lavoro e a fine giornata, l'efficienza dell'impianto elettrico 
effettuando un controllo a vista sull'integrità delle condutture e dei collegamenti. 
In caso di utilizzo di flessibile non intralciare le zone di passaggio con i cavi degli utensili 
elettrici; impugnare saldamente l’utensile per le due maniglie ed eseguire il lavoro in posizione 
stabile;  verificare l’integrità del disco e del cavo di alimentazione. 
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In caso di utilizzo di macchina tagliapiastrelle verificare, prima dell’uso, l’integrità dei 
collegamenti elettrici, la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione. Durante l’uso 
mantenere l’area di lavoro sgombra dai materiali di scarto e controllare il livello dell’acqua nella 
vaschetta.Alcuni prodotti utilizzati nella posa di pavimenti, in particolare le ammine aromatiche e 
le ammine alifatiche, sono dotate di potere irritante molto intenso, potendo provocare la 
comparsa di dermatiti allergiche da contatto e di asma bronchiale. Risulta opportuno 
l’individuazione di determinati prodotti in corrispondenza alle specifiche condizioni di lavoro, 
soprattutto in relazione al grado di ventilazione del lugo di applicazione. Controllare sempre le 
indicazioni rilasciate dal produttore. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile; occhiali speciali e otoprotettori per l'operatore addetto alla taglierina. 

Scheda: ED115, OPERE EDILI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo di adesivi e collanti 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Adesivi, collanti, rivestimenti 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Effetti tossici dovuti all’utilizzo di prodotti 

adesivi. 
probabile lieve medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Alcuni prodotti utilizzati nella posa di rivestimenti, in particolare le ammine aromatiche e le 
ammine alifatiche, sono dotate di potere irritante molto intenso, potendo provocare la comparsa 
di dermatiti allergiche da contatto e di asma bronchiale. Risulta opportuno l’individuazione di 
determinati prodotti in corrispondenza alle specifiche condizioni di lavoro, soprattutto in 
relazione al grado di ventilazione del luogo di applicazione. Controllare sempre le indicazioni 
rilasciate dal produttore. 
Ai lavoratori sarà raccomandato di lavarsi le mani dopo il lavoro con la colla per piastrelle in 
ceramica, nonchè di  usare crema protettiva prima dell'uso della colla per piastrelle in ceramica. 
In caso di contatto della colla per piastrelle in ceramica con la pelle ai lavoratori sarà 
raccomandato di pulirsi con detergente per la pelle, poi lavarsi con acqua e sapone e di non 
ricorrere a solventi. 
Durante l'uso della colla per piastrelle in ceramica, l'ambiente di lavoro dovrà essere garantito  di 
una buona ventilazione. 
In caso d'ingestione della colla per piastrelle in ceramica ai lavoratori sarà raccomandato di 
sciacquarsi la bocca con acqua e ricorrere al medico. 
In caso di contatto della colla per piastrelle in ceramica con gli occhi ai lavoratori sarà 
raccomandato di lavarsi abbondantemente con acqua e ricorrere al medico. 
 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 

Scheda: ED140, OPERE EDILI 
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Descrizione della fase 
di lavoro 

Realizzazione di controsoffitti in cartongesso. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Ponti su ruote, trapano, coltello, sega a denti fini o circolare, sparachiodi, pannelli in cartongesso, 
profili metallici, attrezzi d’uso comune. 

 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta dell’operatore dall’alto per incorretto 

montaggio od utilizzo dell’opera 
provvisionale. 

possibile gravissima alto 

2) Tagli ed abrasioni alle mani. probabile lieve medio 
3) Elettrocuzione. improbabile grave medio 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Durante l’uso il ponte mobile dovrà essere bloccato con calzatoie doppie per ogni ruota. Ogni 
piano di servizio avente altezza maggiore di due metri da terra dovrà essere provvisto di 
parapetto regolamentare composto da almeno un corrente parapetto alto almeno un metro e di 
tavola ferma piede alta almeno 20 cm: correnti e tavola fermapiede non devono lasciare una luce, 
in senso verticale maggiore di 60 cm. 
Particolare cura andrà posta nello spostamento del ponte: non dovrà essere spostato quando su di 
esso si trovino persone o carichi vari. 
In caso di utilizzo di utensili elettrici non intralciare le zone di passaggio con i cavi degli utensili 
elettrici; impugnare saldamente l’utensile per le due maniglie ed eseguire il lavoro in posizione 
stabile; verificare l’integrità dei cavi di alimentazione.  

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 

Scheda: ED180, OPERE EDILI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Esecuzione di intonacatura di pareti e soffitti interni. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Ponte su cavalletti, trabattello, attrezzi d'uso comune, molazza. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta dell'operaio o di materiali da 

costruzione per eccessivo ingombro dei 
piani di ponteggio. 

possibile grave alto 

2) Azione irritante delle miscele di cemento e 
bentonite sulla pelle con possibilità di 
disturbi cutanei (eczema da cemento). 

probabile modesta medio 

3) Danni agli occhi causati dagli spruzzi di 
malta durante la lavorazione. 

probabile lieve medio 
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Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Usare ponti su cavalletti o tartagli regolamentari (vedasi schede relative). 
Prima della esecuzione della intonacatura delle superfici disporre ordinatamente il materiale e le 
attrezzature strettamente necessarie sul piano di lavoro senza provocare ingombro dello stesso. 
Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi liberi e gli ingombri in modo da effettuare con 
sicurezza gli spostamenti sul piano di lavoro. Ripristinare le protezioni sul vuoto che sono state 
rimosse per l'esecuzione dell'intonacatura delle superfici. 
L’impiego di due soli cavalletti è consentito alla distanza massima di 3,60 metri; si consiglia di 
collegare tra loro le tavole con listelli per scaricare la flessione concentrata altrimenti su di una 
sola tavola. 
Se vengono impiegate spruzzatrici per intonaci i rischi di infortunio sono dovuti ad eventuali 
rotture dell’impianto sottoposto a notevoli pressioni: è necessario eseguire una costante 
manutenzione dell’apparecchio secondo le istruzioni previste dal costruttore. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
In caso di uso di spruzzatrici per intonaci gli addetti devono indossare idonei protettori per 
l’apparato respiratorio. 

Scheda: IP010, IMPIANTISTICA 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Impianti elettrici e telefonici 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Conduttori e tubi di protezione; Quadri elettrici a norma CEI; Attrezzature d'uso comune. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Elettrocuzione. improbabile grave medio 
2) Caduta dall'alto dell'operatore durante le 

lavorazioni. 
possibile grave alto 

3) Caduta attraverso aperture su solai non 
protette. 

possibile grave alto 

4) Contatto accidentale con linee elettriche 
aeree. 

improbabile gravissima alto 

5) Lesioni alle mani durante l'infissione delle 
paline di terra, di attrezzi. 

altamente probabile lieve medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Gli interventi anti-vibrazione devono condurre alla riduzione delle vibrazioni, tenuto conto del 
progresso tecnico e della possibilità di disporre di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, oppure 
portare alla riduzione dell’esposizione individuale alle vibrazioni, alternando per l’operatore 
l’uso degli strumenti scuotenti con altri lavori di diversa natura.La buona manutenzione delle 
macchine e la rigorosa sorveglianza della loro efficienza costituiscono un’indispensabile misura 
preventiva per i rischi da vibrazione: l’usura dei mezzi è infatti una delle cause principali delle 
vibrazioni, così come risulta efficace mantenere buone condizioni microclimatiche sul posto di 
lavoro avendo le basse temperature un’azione favorevole sulle malattie vasomotorie. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 



Pianificazione dei lavori pag. 33 
 

 

Scheda: IP022, IMPIANTISTICA 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Realizzazione di impianti termo-idro-sanitari e di climatizzazione. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Doppia scala, trapano, sega a ferro, tubi e ganci metallici, chiodi, viti. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Alterazioni al rachide per sforzi eccessivi e 

ripetuti del lavoratore: manifestazioni di 
artrosi, lombalgie acute, discopatie. 

probabile grave alto 

2) Caduta di materiale o di parti in demolizione 
con possibili lesioni ai lavoratori. 

possibile grave alto 

3) Contatto accidentale con la macchina 
operatrice. 

possibile grave alto 

4) Caduta nello scavo lasciato scoperto. possibile modesta medio 
5) Contusioni alle mani per il serraggio delle 

parti metalliche. 
altamente probabile lieve medio 

6) Danni a carico degli occhi causati da 
schegge e scintille durante l'uso degli 
utensili. 

probabile modesta medio 

7) Disturbi muscolo-scheletrici. probabile lieve medio 
 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Le operazioni di tubisteria devono essere condotte quanto più possibile in locali adeguatamente 
predisposti ed attrezzati (zona delimitata per evitare irradiazioni e proiezioni di materiale verso 
altri lavoratori, sistemi di aspirazione localizzata, controllo del microclima, ecc.), limitando il 
lavoro in cantiere al solo assemblaggio di parti il più possibile prefabbricate.   
Nelle operazioni di taglio con troncatrici, ove possibile, è preferibile usare macchine con dischi 
dentati invece che a smeriglio per minor rischio lavorativo di infortuni, rumore e polveri. Sul 
posto di lavoro deve trovarsi il minor numero possibile di pezzi, per evitare ingombro. 
Tra le misure di prevenzione da adottare si ricordano le seguenti: 
- disattivazione dell’alimentazione elettrica, del gas e idrica;  
- svuotamento delle tubazioni, in paricolare di quelle contenenti sostanze combustibili (gas, 
gasolio);  
- svuotamento e rimozione di eventuali cisterne contenenti combustibili o altro (in particolare in 
ex edifici industriali);  
- rimozione di parti sospese di ascensori e montacarichi.  
  
 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile e di otoprotettori durante l’uso di attrezzi rumorosi. 
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Scheda: IP040, IMPIANTISTICA 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Realizzazione ed adeguamento di impianti di scarico 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Tubi in p.v.c. serie pesante, collanti per p.v.c., guarnizioni, saldatrici a specchio, attrezzi di uso 
comune. 

 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta di materiale o di parti in demolizione 

con possibili lesioni ai lavoratori. 
possibile grave alto 

2) Contatto accidentale con la macchina 
operatrice. 

possibile grave alto 

3) Contusioni alle mani per il serraggio delle 
parti metalliche. 

altamente probabile lieve medio 

4) Danni a carico degli occhi causati da 
schegge e scintille durante l'uso degli 
utensili. 

probabile modesta medio 

5) Lesioni da calore per l’operatore. possibile modesta medio 
6) Inalazione di sostanze volatili organiche  

con possibili alterazioni a carico 
dell'apparato respiratorio. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Le operazioni di tubisteria devono essere condotte quanto più possibile in locali adeguatamente 
predisposti ed attrezzati (zona delimitata per evitare irradiazioni e proiezioni di materiale verso 
altri lavoratori, sistemi di aspirazione localizzata, controllo del microclima, ecc.), limitando il 
lavoro in cantiere al solo assemblaggio di parti il più possibile prefabbricate.  
Evitare il contatto con i collanti, in caso di contatto lavare con acqua e sapone. 
  
 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 

Scheda: LM010, LAVORI MANUALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Movimentazione manuale dei carichi in cantiere. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Carriole, scale a mano, andatoie e passerelle, ponteggi in genere. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
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1) Alterazioni al rachide per sforzi eccessivi e 
ripetuti del lavoratore: manifestazioni di 
artrosi, lombalgie acute, discopatie. 

probabile grave alto 

2) Investimento da automezzo in cantiere causa 
la ridotta mobilità durante la 
movimentazione del carico. 

possibile grave alto 

3) Caduta dall'alto a causa dell’instabilità 
dovuta dal carico trasportato. 

possibile grave alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Usare andatoie e passerelle regolamentari. 
30 Kg è un carico tropo pesante e pertanto il massimo carico movimentabile è comunque 
inferiore a 30 kg. Pertanto le confezioni che saranno oggetto di movimentazione manuale in 
ambito lavorativo dovrrebbero avere, d’ora in poi, un peso lordo inferiore a 30 kg al fine di 
favorire il rispetto della norma da parte degli utilizzatori abituali di tali prodotti. 
I lavoratori dovranno evitare il sollevamento dei carichi in posizioni che comportino la curvatura 
della schiena: non trasportare un carico sulle spalle nè mantenendolo lontano dal corpo: evitare 
movimenti o torsioni brusche durante la movimentazione del carico. 
In caso di sollevamento di carichi da parte di un solo operatore è opportuno piegare i ginocchi e 
fare forza sulle gambe: durante il trasporto tenere il carico vicino al corpo mantenendo eretta la 
colonna vertebrale. Quando possibile, per carichi superiori ai 25 Kg, è opportuno effettuare la 
movimentazione manuale mediante due lavoratori. 
Risulta opportuno inoltre evitare la movimentazioni di carichi troppo ingombranti, soprattutto se 
in spazi ristretti o su pavimenti sconnessi. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 

Scheda: MM012, MOVIMENTAZIONE MATERIALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Sollevamento e trasporto di materiali con uso di sistemi di imbracaggio costituiti da brache 
semplici o tiranti in catene funi metalliche. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Ganci metallici, brache o tiranti con funi metalliche. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta del carico per incorretta manovra 

d’imbracaggio dello stesso. 
possibile grave alto 

2) Caduta del carico per rottura degli organi di 
presa per eccessivo carico. 

improbabile grave medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

L’addetto all’operazione d’imbracaggio deve conoscere il peso del carico da sollevare e valutare 
che questo sia compatibile con la portata del gancio e del mezzo d’imbracatura. 
Evitare di usare sistemi d’imbracatura con presenza di catene durante periodi con temperature 
molto fredde.Se si utilizzano sistemi d’imbracatura costituiti da due o più tiranti che confluiscono 
sullo stesso gancio l’operatore dovrà evitare di incrociare i tiranti sul gancio in quanto gli stessi 
tendono ad usurarsi nel punto di sovrapposizione. 
L'efficienza dei tiranti si riduce quanto più si amplia il loro angolo al vertice, in quanto in 
riferimento all'apertura dell'angolo al vertice del sistema di imbracaggio, la sollecitazione 
effettiva degli elementi del sistema viene incrementata in funzione di un fattore di aumento di 
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carico. Quando il carico è di notevoli dimensioni (e cioè se occorressero brache con angoli al 
vertice eccessivi) è necessario utilizzare bilanceri (costituiti da una traversa metallica con tiranti 
alle estremità) in modo da ridurre l’angolo al vertice formato dai tiranti.Il carico dovrà essere 
legato ed imbracato in modo da rispettare l’equilibratura rispetto al centro di gravità al fine di 
evitare inclinazioni durante il sollevamento: a tal fine sarà provato l’equilibrio mediante un breve 
sollevamento.  
L’addetto all’imbracatura dovrà avere il diretto contatto con l’operatore dell’apparecchio di 
sollevamento e comunicare gli appositi segnali. 
Durante il sollevamento ed il ricevimento del carico gli addetti non dovranno guidare il carico 
con le mani ma adoperare appositi attrezzi per il giusto convogliamento del carico quali tirante ad 
uncino. 
La sezione resistente delle funi e catene è soggetta a diminuzione nel tempo per usura e rottura di 
fili: risulta pertanto essenziale una corretta manutenzione degli accessori di sollevamento quali le 
brache o tiranti di imbracatura. Per le funi metalliche occorre osservare la rottura dei fili esterni. 
Se per corrosione o rottura di fili elementari, in relazione alla composizione della fune, può 
essere valutato nel 10% della sezione occorre procedere ala sostituzione di tale fune.  

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 

Scheda: MM040, MOVIMENTAZIONE MATERIALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Trasporto con autocarro di materiali da costruzione. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Autocarro. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Incidenti per malfunzionamento dei 

dispositivi frenanti o di segnalazione 
dell'automezzo. 

possibile grave alto 

2) Incidenti stradali di cui gli autisti possono 
essere protagonisti attivi e passivi. 

possibile grave alto 

3) Caduta di materiale trasportato dagli 
autocarri sugli operai. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

E’ opportuno utilizzare mezzi dotati di cabina di guida insonorizzata, climatizzata ed 
ammortizzata in modo indipendente: il sedile deve essere dotato di assetto ergonomico.  
E’ opportuno effettuare pause fisiologiche durante lunghi percorsi. 
Il tipo di materiale trasportato riveste importanza per gli autotrasportatori: risulta essenziale che 
l’autista conosca il tipo di materiale trasportato e gli eventuali rischi che esso comporta. 
Gli  autisti sono soggetti al rischio di traumi osteoarticolari durante le operazioni di scarico e 
scarico: il rischio è più elevato al termine di un lungo viaggio perché il lavoratore è affetto dagli 
effetti di una protratta postura fissa: durante il carico e lo scarico utilizzare, per quanto possibile, 
ausili e mezzi meccanici. 
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Scheda: OM010, OPERAZIONI DI MONTAGGIO 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Stoccaggio, sollevamento e montaggio delle strutture prefabbricate. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Autogrù e/o gru a torre. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Pericolo di ribaltamento delle strutture 

prefabbricate messe in  opera per non 
sufficiente  resistenza delle stesse o errori 
di montaggio. 

possibile grave alto 

2) Pericolo di caduta di personale dall’alto 
durante le fasi di montaggio in 
considerazione della notevole rapidità di 
esecuzione delle opere. 

possibile gravissima alto 

3) Rottura di manufatti prefabbricati sotto il 
peso dei lavoratori addetti al posizionamento 
e del successivo getto di completamento. 

possibile gravissima alto 

4) Pericolo di ribaltamento delle strutture 
prefabbricate stoccate l’una sull’altra. 

improbabile grave medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Il manovratore della gru dovrà avere esperienza specifica e dovrà essere responsabile delle 
operazioni di sollevamento. Egli dovrà sollevare il prefabbricato solo dopo aver ricevuto il 
segnale dal personale incaricato all’imbraco e deve poter controllare tutto il percorso interessato: 
se ciò risulta impossibile  occorre la presenza di un segnalatore che dia i comandi  secondo gesti 
prestabiliti.  
Il personale addetto al montaggio  dovrà lavorare su impalcati di larghezza non inferiore a 90 
cm, con tavole ben accostate, fissate agli appoggi  e con parti a sbalzo di lunghezza inferiore a 
20 cm.   
Nel caso di utilizzo di ponti su cavalletti fare riferimento alla specifica scheda. Nel caso di 
utilizzo di impalcati di lavoro su ponteggi metallici fare riferimento alle schede relative. 
Nel posizionamento delle strutture prefabbricate occorre prestare attenzione ad assicurare un 
opportuno appoggio su strutture dotate di stabilità. In caso contrario  la superficie di appoggio 
per travi ed elementi orizzontali deve essere aumentata opportunamente con puntelli. 
Occorre predisporre un piano di montaggio e verificare in ogni fase il rispetto dei carichi massimi 
ammissibili sulle strutture interessate al montaggio e la stabilità delle stesse, in modo da non 
sollecitare le strutture in fase di  assemblaggio con sollecitazioni non compatibili in tale 
momento. 
Durante il getto dovranno essere adottate tutte le misure di sicurezza come indicato per le 
operazioni di montaggio; eventuali interruzione del getto dovranno essere predisposte in 
posizioni tali da non arrecare danni al comportamento statico della struttura e comunque 
concordate con la Direzione Lavori. 
Prima della rimozione delle strutture provvisorie occorre rispettare i tempi di maturazione ed 
avere il consenso del Direttore dei Lavori, al fine di non arrecare danni al comportamento statico 
della struttura.   

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

Ogni lavoratore dovrà essere provvisto di casco di protezione, guanti, scarpe a sfilamento rapido 
con soletta e puntale di acciaio, tuta da lavoro. 
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Scheda: OP010, OPERE PROVVISIONALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Ponteggi metallici - gestione del materiale. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro  
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Possibilità di incidenti per utilizzo di 

materiale degradato. 
probabile grave alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Tutti i materiali utilizzati nella costruzione del ponteggio metallico devono essere controllati nel 
loro stato di conservazione in modo da escludere quegli elementi che non risultino integri: un 
buon  stato di conservazione dei tubi garantisce il mantenimento della capacità di carico: 
pertanto devono essere della forma originale, non schiacciati e  privi di ruggine; analoghi 
concetti valgono per i giunti, spinotti, basette ed ogni altro elemento concorrente. 
Le tavole in legno del piano di transito devono essere controllate al momento della loro posa in 
modo da eliminare quelle che presentino inizi di fessurazione oppure nodi passanti che la 
attraversano per oltre il 10% della sezione e che quindi la rendono pericolosa. E’ opportuno che 
le tavole da ponte presentino  le estremità fasciate con piattine di ferro, al fine di evitare 
fessurazioni terminali. 
Le tavole metalliche zincate possono costituire una valida alternativa al piano di calpestio in 
legno. Ciascun elemento deve essere controllato negli agganci: verificare i punti di saldatura e la 
mancanza di deformazioni dei dispositivi di innesto. Infatti gli agganci si possono deformare: è 
importante durante le operazioni di montaggio e smontaggio manipolare con cura le tavole 
metalliche evitando di gettare dall’alto questi elementi per evitare danneggiamenti. 

Scheda: OP020, OPERE PROVVISIONALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Allestimento di ponteggio metallico, a tubi e giunti o ad elementi a telai prefabbricati per opere di 
costruzione o manutenzione. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Elementi metallici del ponteggio, chiave a stella, attrezzi d'uso comune. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta del pontista dall'alto durante le 

operazioni di montaggio. 
possibile gravissima alto 

2) Caduta degli elementi del ponteggio per 
sfilamento durante l'operazione di 
sollevamento al piano con possibilità di 
lesioni per i lavoratori sottostanti. 

possibile modesta medio 

3) Tagli, abrasioni e contusioni alle mani 
durante il montaggio. 

altamente probabile lieve medio 
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4) Schiacciamento del piede per caduta di 
elementi metallici. 

possibile modesta medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

E’ possibile utilizzare elementi di ponteggi diversi, purchè ciascuno di essi sia autorizzato e 
venga redatto uno specifico progetto da un ingegnere o architetto abilitato all’esercizio della 
professione. 
Realizzare un adeguato impianto di messa a terra di tutta la struttura metallica per avere 
protezione dall’impianto elettrico per l’illuminazione, per l’azionamento di utensili e contro le 
scariche atmosferiche: i picchetti dell'impianto di protezione  devono essere disposti 
uniformemente lungo il perimetro del ponteggio, con calate ogni m 25,0 e comunque all'estremità 
del ponteggio stesso. Qualora ci siano almeno quattro calate non è necessario che i vari picchetti 
siano collegati tra loro. 
REGOLE DA OSSERVARE NEL MONTAGGIO 
Rispettare nel modo più assoluto lo schema di montaggio riportato nel disegno esecutivo; nel 
sistema a giunto-tubi le giunzioni verticali lungo l’asse dei tubi saranno effettuate mediante gli 
appositi spinotti; i montanti di una stessa fila devono essere posti ad una distanza non superiore a 
m 1,8; la distanza tra due traversi consecutivi non può essere superiore a m 1,8; i correnti dei  
piani devono essere posti ad una distanza verticale non superiore a m 2,0; l’estremità inferiore di 
ogni montante deve essere sostenuta da una piastra metallica di base tra basetta e terreno, ove 
necessario, deve essere interposta una tavola di ripartizione del carico. 
Gli ancoraggi al fabbricato devono essere idonei allo scopo ed effettuati ogni  mq 22,0 di 
ponteggio; gli ancoraggi ammessi sono del tipo ”a cravatta”, “ad anello” ed “a vitone”. 
Controllare gli ancoraggi di teli, reti ed eventuali cartelloni: devono avere resistenza adeguata alle 
sollecitazioni scaricate dal vento onde impedire il loro distacco dai tubi; contemporaneamente 
sarà da controllare l’azione aggiuntiva sui tubi, sugli ancoraggi e sui giunti in modo da non 
alterare il calcolo originale della struttura. 
Devono essere predisposti idonei sistemi di accesso ai piani di lavoro al fine di evitare la salita e 
la discesa lungo i montanti. 
In corrispondenza dei luoghi di transito o stazionamento, sia su facciate esterne che interne, 
allestire, all'altezza del solaio di copertura del piano terra, e ogni m 12 di sviluppo verticale del 
ponteggio,  realizzare “parasassi” a protezione contro la caduta di materiali dall’ alto o in 
alternativa la chiusura continua della facciata o la segregazione  dell'area sottostante. La chiusura 
frontale del ponteggio mediante teli non garantisce le stesse garanzia di sicurezza dei “parasassi” 
e quindi non può essere ritenuta sostitutiva. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati - oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile - di cintura di sicurezza con cosciali e bretelle e fune di trattenuta.  
E’ ammesso l’uso di fune di trattenuta scorrevole su di una guida rigida orizzontale applicata ai 
montanti interni immediatamente al di sopra o al di sotto dei traversi di sostegno dell’impalcato 
(rif. DM 22.05.92). 

Scheda: OP030, OPERE PROVVISIONALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Uso e lavorazioni sui ponteggi metallici. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Tutte le attrezzature necessarie. Controllare il peso delle eventuali attrezzature da posizionare sul 
piano di lavoro rispetto a quanto previsto per il ponteggio. Non depositare materiali di risulta. 

 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
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1) Lesioni a carico dei lavoratori sottostanti per 
caduta di materiale dall’alto. 

probabile modesta medio 

2) Elettrocuzione. improbabile grave medio 
3) Caduta dell’operatore dall’alto per incorretto 

montaggio od uso dell’opera provvisionale. 
improbabile gravissima alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Gli impalcati devono essere protetti su tutti i lati verso il vuoto di parapetto costituito da due 
correnti, il superiore ad un altezza di m 1 dal piano calpestio, e tavola fermapiede alta  non meno 
di cm 20 posta di costa ed aderente al  tavolato, sia i correnti che la tavola fermapiede devono 
essere applicati all' interno dei montanti. 
In corrispondenza dei luoghi di transito o stazionamento, sia su facciate esterne che interne, 
allestire, all'altezza del solaio di copertura del piano terra, e ogni m 12 di sviluppo verticale del 
ponteggio, impalcati di sicurezza “parasassi” a protezione contro la caduta di materiali dall’alto o 
in alternativa la chiusura continua della facciata o la segregazione  dell'area sottostante. 
Non depositare violentemente pesi sui tavolati per non indurre sollecitazioni dinamiche eccessive 
rispetto alle sollecitazioni di esercizio massime previste. 
Non depositare i materiali su unico tratto del ponte in quanto si sollecita in modo pericoloso il 
tavolato del piano di lavoro: distribuire il carico lungo il ponte disponendolo preferibilmente 
vicino ai montanti. E’ opportuno disporre mattoni e blocchi con il lato lungo perpendicolare al 
parapetto e formare pile non più alte della tavola fermapiede in modo da evitare cadute di 
materiale dall’alto. 
Se si utilizzano cavi elettrici lungo la struttura del ponteggio prestare attenzione a non 
danneggiarne la guaina: è opportuno far passare tali cavi al di sotto del piano di lavoro e legarli ai 
montanti con spago e non con filo di ferro. 
Quando si rilascia il gancio della gru il lavoratore presente sulla piazzola di carico deve 
accompagnarlo in modo che non si impigli nella struttura del ponteggio. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
I manovratori di argani o i lavoratori addetti al ricevimento dei carichi sulle normali impalcature, 
quando non possono essere applicati parapetti sui lati e sulla fronte del posto di manovra, devono 
indossare la cintura di sicurezza. 

Scheda: OP060, OPERE PROVVISIONALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Montaggio ed uso di ponti su ruote o trabattelli. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Elementi tubolari prefabbricati per il montaggio di opere provvisionali su ruote. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta di personale dall'alto durante l'uso o 

durante la salita o la discesa dal ponte. 
possibile gravissima alto 

2) Ribaltamento del trabattelli per cattivo 
ancoraggio alla struttura. 

possibile gravissima alto 

3) Caduta di utensili e materiali dall'alto. probabile modesta medio 
4) Tagli, abrasioni e contusioni alle mani 

durante il montaggio. 
altamente probabile lieve medio 

5) Elettrocuzione per avvicinamento eccessivo 
a linee elettriche aeree. 

improbabile grave medio 
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Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

I ponti in lega leggera hanno consentito il raggiungimento di notevoli altezze mediante strutture 
leggere con diminuzione della stabilità: oltretutto sul mercato pochi prodotti sono muniti di 
libretti che ne indichino le caratteristiche di resistenza e le modalità d’uso. 
SCELTA 
E’ opportuno orientarsi verso prodotti qualificati: ogni elemento del ponte dovrà avere un 
marchio che ne identifichi  la provenienza.E’ opportuno evitare il montaggio di ponti su ruote 
con utilizzo di elementi di ponteggi di altra provenienza. 
BLOCCO PONTE 
Durante l’utilizzo il ponte dovrà essere bloccato su ciascuna ruota mediante calzatoie doppie. 
PIANI DI SERVIZIO 
Il piano di lavoro, se realizzato in legname, dovrà essere completo per tutta la larghezza del 
ponte, con tavole di spessore minimo di 4 cm. e larghezza non minore di 20 cm, che saranno tra 
loro avicinate ed assicurate contro gli spostamenti. 
Piani di servizio in materiali diversi dal legname dovranno garantire una sicurezza equivalente al 
piano in legname. Il piano di lavoro dovrà avere un normale sottoponte, che potrà essere omesso 
esclusivamente per lavori di manutenzione e riparazione che abbiano durata inferiore ai cinque 
giorni. 
I piani di servizio ad altezza maggiore di due metri da terra dovranno essere provvisti di parapetti 
regolamentari: tale parapetto dovrà essere composto da almeno un corrente ad altezza minima di 
un metro e di tavola ferma-piede alta almeno 20 cm : tra correnti e tavola fermapiede non deve 
sussistere una luce, in senso verticale maggiore di 60 cm. 
ACCESSO AI PIANI DI LAVORO 
Il sistema di accesso potrà essere realizzato all’interno della torre mediante scale a pioli inclinate, 
le scale stesse dovranno essere adeguatamente vincolate alla struttura: gli accessi dovranno essere 
dotati  di chiusura a botola. Il sistema di accesso potrà essere realizzato all’esterno della torre 
mediante scale verticali non protette: in tal caso dovrà essere predisposto un dispositivo 
anticaduta costituito da una fune tesa tra la sommità del ponte e la base con un cursore scorrevole 
sulla stessa al quale si ancorerà con la propria cintura il lavoratore che accede ai piani di servizio. 
SPOSTAMENTO DEL PONTE 
Il ponte non dovrà essere spostato quando su di esso si trovino persone o carichi vari; prima dello 
spostamento il preposto dovrà verificare, tramite il libretto d’uso, la massima altezza consentita 
in fase di spostamento ed eventualmente procedere allo smontaggio della parte alta. Il preposto 
dovrà inoltre sincerarsi sulla presenza di terreno pianeggiante, livellato e senza ostacoli nel tratto 
interessato allo spostamento. 
Una volta portato il ponte nella posizione voluta il preposto autorizza l’uso dello stesso, dopo 
aver verificato la stabilità generale del ponte, la verticalità dei montanti e il bloccaggio delle ruote 
con cunei dalle due parti.  
E’ vietato montare ulteriori strutture, quali ponti su cavalletti, sui piani di lavoro per raggiungere 
quote più elevate. 
LAVORAZIONE 
Non depositare i materiali su unico tratto del ponte in quanto si sollecita in modo pericoloso il 
tavolato del piano di lavoro: distribuire il carico lungo il ponte disponendolo preferibilmente 
vicino ai montanti. E’ opportuno disporre mattoni e blocchi con il lato lungo perpendicolare al 
parapetto e formare pile non più alte della tavola fermapiede in modo da evitare cadute di 
materiale dall’alto. 
Se si utilizzano utensili elettrici sui piani di lavoro prestare attenzione a non danneggiarne la 
guaina: è opportuno far passare i cavi al di sotto del piano di lavoro e legarli ai montanti con 
spago e non con filo di ferro. 
STABILITA’ 
E’ opportuno utilizzare trabattelli con un coefficiente di sicurezza al ribaltamento eguale o 
superiore a 2, rapportando il momento stabilizzante con quello ribaltante. Tale condizione dovrà 
essere verificata da calcolo eseguito da ingegnere o architetto abilitato, oppure dovrà essere 
dichiarata dalla ditta costruttrice. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati - oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
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imperforabile - di cintura di sicurezza con cosciali e bretelle e fune di trattenuta. E’ ammesso 
l’uso di fune di trattenuta scorrevole su di una guida rigida orizzontale applicata ai montanti 
interni (D.M. 28.05.85). I ponti su ruote possono essere dotati di scalette inclinate da montare 
all'interno di ciascun piano di ponte. In alternativa, per l’accesso ai piani, l'operatore può 
utilizzare un dispositivo di anticaduta costituito da bretelle e fune di trattenuta con cursore 
scorrevole lungo una fune tesa tra la sommità del trabattello e la base. 

Scheda: OP080, OPERE PROVVISIONALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Utilizzo di scale fisse ed a mano. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Scale di qualsiasi materiale. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta del personale durante l’utilizzo della 

scala. 
probabile grave alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Tutte le scale utilizzate devono avere caratteristiche di resistenza adatte all’impiego a cui si vuole 
adibirle. La capacità di resistere allo scorrimento dipenderà dalla forma, dallo state dalla natura 
del materiale di attrito; buoni risultati si possono ottenere con gomme sintetiche anche su suolo di 
vario stato. 
Le estremità superiori analogamente avranno simili appoggi oppure ganci di trattenuta contro lo 
slittamento od anche contro lo sbandamento. Si precisa comunque che le scale a mano prima del 
loro uso devono essere vincolate in modo che non si verifichino deformazioni e/o spostamenti 
dalla loro posizione iniziale modo da impedirne la perdita di stabilità; qualora non sia possibile 
adottare alcun sistema di vincolo la scala durante l’uso dovrà essere trattenuta al piede da altro 
lavoratore. 
Le scale singole dovranno sporgere circa un metro oltre il piano di arrivo ed avere alla base 
distanza dalla parete pari ad 1/4 dell’altezza del punto di appoggio, fino ad una lunghezza di due 
elementi; oltre è bene partire e non superare gli 80-90 cm. 
E’ bene non utilizzare scale troppo pesanti; quindi è conveniente usarle fino ad un massimo di 
lunghezza di 5 metri. Oltre tali lunghezze si usano quelle ad elementi innestabili uno sull’altro. 
Le estremità di aggancio sono rinforzate in modo da resistere alle sollecitazioni concentrate; la 
larghezza della scala varia in genere tra circa 475-390 mm, mentre il passo tra i pioli è di 270-300 
mm. 
L’art. 20 del rif. D.P.R. 547/55 limita la lunghezza della scala in opera a 15 metri. Oltre i 5 metri 
di altezza le scale fisse verticali devono avere protezione mediante gabbia ad anello a partire da 
almeno 2,50 metri dal suolo. La parete della gabbia non deve distare dai pioli più di 60 cm. 
Le scale usate per l’accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non debbono essere 
poste l’una in prosecuzione dell’altra. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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Scheda: OP110, OPERE PROVVISIONALI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Puntellatura in legno per struttura da demolire 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Elementi in legno (puntelli), attrezzi d'uso comune. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Abrasioni e schiacciamenti alle mani 

durante la lavorazione del legno. 
altamente probabile modesta alto 

2) Cedimento dell’orizzontamento per errate 
operazioni durante la puntellatura. 

possibile gravissima alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Utilizzare materiale in buono stato di conservazione. 
Le operazioni di montaggio e smontaggio delle opere provvisionali devono esser e eseguite sotto 
la supervisione di un preposto. 
REGOLE DA OSSERVARE NEL MONTAGGIO 
Rispettare nel modo più assoluto lo schema di montaggio riportato nel disegno esecutivo; ove 
necessario, deve essere interposta una tavola di ripartizione del carico alla base di ogni montante. 
Devono essere predisposti idonei sistemi di accesso ai piani di lavoro 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati - oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile - di cintura di sicurezza con cosciali e bretelle e fune di trattenuta.  

Scheda: PT070, PITTURAZIONI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Tinteggiatura di pareti e soffitti. 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Pittura di diversa natura, solventi, attrezzi d'uso comune, ponte su cavalletti e trabattelli. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Caduta dell’operatore dall’alto per incorretto 

montaggio od uso del trabattello o del ponte 
su cavalletti. 

possibile grave alto 

2) Irritazioni alla cute, all’apparato 
respiratorio, agli occhi o all'apparato 
digerente per l'uso di pitture e solventi. 

possibile modesta medio 

3) Tagli alle mani improbabile modesta trascurabile 
 
Misure ed azioni di Evidenziare con idonei cartelli la zona interessata dalla pitturazione. 
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prevenzione e 
protezione 

Gli ambienti di lavoro devono essere adeguatamente aerati: controllare l’assenza di sorgenti di 
fiamma o di scintilla. 
Prestare attenzione ai lavori di tinteggiatura eseguiti a spruzzo poiché solo il 50% della pittura si 
fissa sulla superficie, mentre il rimanente viene  in parte disperso nell'ambiente ed in parte 
rimbalzato verso l'operatore: in tali lavori risulta essenziale la protezione delle vie respiratorie e 
degli occhi. 
Consultare prima dell'uso dei prodotti le relative schede tossicologiche fornite dal fabbricante 
sulle modalità di stoccaggio e di applicazione. 
I prodotti di pitturazione e fondi in fase solvente possono formare miscele esplosive con l’aria. In 
caso di fuoriuscita accidentale allontanare ogni sorgente di fiamma o scintilla ed aerare la zona: 
contenere ed assorbire il liquido versato can materiale assorbente inerte ( sabbia).  
Nella zona di utilizzazione non si deve né mangiare, bere e fumare. In caso  di contatto con gli 
occhi lavare abbondantemente con acqua fresca almeno per 10 minuti tenendo le palpebre ben 
aperte. Se necessario ricorrere a cure specialistiche. 
Evitare che le fuoriuscite di liquido confluiscano verso fognature o corsi d’acqua: in caso di 
contaminazioni informare subito l’autorità competente. 
Usare ponti su cavalletti e trabattelli regolamentari ( vedi relative schede). 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla normale 
attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile, di mascherina con filtro specifico o maschera autoventilate in base al sistema di 
applicazione della pittura. 
L’uso di guanti per l’applicatore è consigliabile anche con i prodotti vernicianti più innocenti ed 
evita al termine del lavoro la pulizia con solventi. 

Scheda: SE030, SERRAMENTI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Montaggio infissi interni in legno 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Attrezzi d'uso normale, tasselli mostre. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Abrasioni e schiacciamenti alle mani 

durante la lavorazione del legno. 
altamente probabile modesta alto 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature, ed in particolare 
verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione, il regolare fissaggio 
della punta. Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata  non intralciare i passaggi con il 
cavo di alimentazione. Pulire accuratamente gli utensili e segnalare eventuali malfunzionamenti. 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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Scheda: SE070, SERRAMENTI 
 
Descrizione della fase 
di lavoro 

Rimozione di infissi esterni 

Imprese e 
Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Idonee opere provvisionali, scala doppia, trabattello, utensili d'uso comune e/o elettrici portatili. 
 
 
 
Rischi: individuazione e valutazione 
 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 
1) Tagli ed abrasioni alle mani in seguito alle 

lavorazioni. 
probabile lieve medio 

 
Misure ed azioni di 
prevenzione e 
protezione 

     In assenza di ponteggio esterno, predisporre preventivamente un parapetto regolamentare 
provvisorio da applicare al vano  dell'infisso. 
     I preposti devono sempre accertarsi del buon funzionamento delle attrezzature di lavoro e 
dei dispositivi di sicurezza da adoperare. 
     E' consentito l'uso, di utensili elettrici portatili e di attrezzature elettriche mobili 
purché dotati di doppio isolamento e certificati tali da istituto riconosciuto. 
     Utilizzare con cautela il martello elettrico al fine di non arrecare danni a murature e 
impianti sottostanti. 
     Durante il calo l'operatore dell'apparecchio di sollevamento non deve passare con i 
carichi sospesi sopra le persone e segnalare ogni operazione di movimentazione 
verticale dei carichi, per consentire l'allontanamento delle persone.  L'area 
sottostante il calo dei materiali deve essere opportunamente recintata. 
 

 
Dispositivi di 
protezione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 
attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 
imperforabile. 
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COSTO DELLE MISURE DI TUTELA 

COSTI DELLA SICUREZZA: COSTI SPECIALI 
Costi Speciali 24.114,83 

 

 

 VERBALE DI PRESA VISIONE DEL COMMITTENTE O DEL RESPONSABILE DEI 
LAVORI 
 
 
 Io sottoscritto Tedeschi Arch. Robertoin qualità di responsabile dei lavori dichiaro di aver preso 
visione e valutato il presente piano di sicurezza e coordinamento. 
 
 
 
 
 Data  _____________     Firma ____________________ 

 

PRESCRIZIONI FINALI E MISURE SPECIALI 
 
PRONTO SOCCORSO  
 
 
Per gli interventi in caso di infortuni si usufruirà dei servizi pubblici di pronto soccorso presenti presso 
l'Ospedale Civico di  
Onde assicurare la migliore ammissibile tempestività nella richiesta, i numeri telefonicied i recapiti di 
detti servizi saranno tenuti in debita evidenza: 
 
Soccorso pubblico di emergenza  113 
Carabinieri pronto intervento   112 
Vigili del Fuoco e pronto intervento  115 
Emergenza sanitaria    118 
 
 
Per i primi interventi e per le lesioni modeste, presso il cantiere sarà tenuto, entro adeguati involucri 
che ne consentano la migliore conservazione, il prescritto presidio farmaceutico completo delle relative 
istruzioni per l'uso. 
 
 
DATA ______________    IL COORDINATORE 



 

 
 
 
 
 

NOTIFICA PRELIMINARE: LETTERE DI NOTIFICA E RICHIESTE DI 
CERTIFICAZIONE 
 
       Spett.le 
       ASL 3 GENOVESE  
        
        
        
       Direzione Provinciale del Lavoro 
 
 
 
Il sottoscritto Tedeschi Arch. Roberto in qualità di responsabile lavori con la presente notifica l'inizio 
dei lavori sotto descritti: 
 
 
Indirizzo del cantiere Via Sestri, 7 Genova (Ge) 
Committente Petacchi Arch. Laura 
Natura dell'opera Lavori di manutenzione straordinaria concernenti l'inserimento di un nuovo elevatore, modifica 

delle distribuzioni interne dei locali, controsoffittature, nuovi servizi igienici, rifacimento 
impianti; 

Responsabile dei lavori Tedeschi Arch. Roberto 
Coordinatore per la 
progettazione 

INNOCENTI Geom. MONICA 

Coordinatore in fase di 
esecuzione  

 

Data presunta inizio 
lavori 

-  - 

Durata presunta lavori 0 
Numero massimo 
presunto dei lavoratori 
(giorn.) 

0 

Ammontare (euro) 283.122,00 
Imprese  
  
Lavoratori autonomi 0 
  
 
 
 
 

Data     Firma 
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